
Contro la violenza di genere
Sottoscritto il Patto dei Comuni 
Il Sindaco di Ladispoli ha firmato il documento promosso dall’Anci

Alessandro Grando: “Sono convinto che tutti noi, a prescindere dal genere,
possiamo avere un beneficio da una società maggiormente egualitaria”

Il Black Friday, che que-
st’anno ricorre venerdì 26
novembre, sancisce uffi-
cialmente l’inizio dello
shopping natalizio in
Europa. Sia i negozi fisici
che gli store online offrono
sconti vantaggiosi e mol-
tissimi consumatori moni-
torano costantemente le
offerte disponibili per
accaparrarsi i migliori
affari. Alcune domande
sono tuttavia d’obbligo: le
offerte del Black Friday
sono reali? È possibile
inoltre dedicarsi allo shop-
ping sfrenato non impat-
tando eccessivamente sul-
l’ambiente? Ecco alcuni
consigli per evitare le
nefaste conseguenze di
uno shopping compulsivo
e qualche suggerimento
per rendere più sostenibile
la caccia all’affare. Non
tutte le offerte proposte
nell’imminenza e durante
il Black Friday e il Cyber
Monday (lunedì 29
novembre), sono un vero
affare ed è pertanto consi-
gliabile prestare molta
attenzione agli sconti.
“Molti negozi, nel presen-
tare uno sconto, fanno
riferimento al prezzo di
vendita consigliato ma
non di rado questo non
corrisponde al prezzo pra-
ticato prima del Black
Friday, con il risultato che
la riduzione di prezzo è, di
fatto, inferiore rispetto a
quella presentata” -
dichiara Maria Pisanò,
Direttore del Centro
Europeo Consumatori
Italia. Secondo uno studio
recentemente pubblicato
da Idealo, il celebre porta-
le tedesco di comparazio-
ne dei prezzi, l’Italia è il
paese in cui il Black Friday
riscuote più successo, con
un budget di spesa ipotiz-
zato più alto rispetto al
resto d’Europa. Non solo,
ben il 65,6 % degli inter-
nauti italiani si dichiara
propenso ad effettuare
acquisti il prossimo vener-
dì, contro il 55,7% degli
spagnoli, il 49,8% dei tede-
schi, il 44,4% degli austria-
ci e il 36,6% dei francesi.

BLACK FRIDAY 2021
Speriamo

che non sia
un ‘giorno nero’
per l’Ambiente

In occasione della Giornata
internazionale contro la violen-
za sulle donne il sindaco di
Ladispoli, Alessandro Grando,
è intervenuto sull’argomento,
ricordando come nel 2021 que-
sto ricordo assuma un’impor-
tanza ancora più rilevante alla
luce del crescente numero di
femminicidi e di violenze psi-
cologiche e fisiche. “A nome
dell’amministrazione di
Ladispoli - dice Grando - ho
sottoscritto il Patto dei Comuni
per la parità e contro la violen-
za di genere, promosso
dall’Anci. Un documento che
mi impegna in prima persona a
progettare e sostenere misure
concrete e condivise che contri-
buiscano a migliorare la società
ed a portare reale benefici alle
future generazioni. Sono con-
vinto che tutti noi, a prescinde-
re dal genere, possiamo avere
un beneficio da una società
maggiormente egualitaria.
Ancora una volta ribadisco che,
come sindaco, marito, padre,
figlio e fratello si debba ferma-
mente condannare fermamente
ogni forma di violenza fisica,
psicologica, di genere o discri-
minatoria. Purtroppo i dati del
2021 confermano il tragico
aumento di episodi di maltrat-
tamenti e violenze in famiglia,
spesso tra le mura domestiche
contro le donne.

Come comunica il comitato
dei pendolari della FL5 dal
pomeriggio del 4 dicembre
2021 al pomeriggio dell’8
dicembre 2021, per la sostitu-
zione di un ponte presso la
stazione di Marina di
Cerveteri, il servizio della
linea FL5 Roma -
Civitavecchia - Montalto sarà
sospeso tra Ladispoli-
Cerveteri e Civitavecchia in
entrambe le direzioni. Tra

Ladispoli e Civitavecchia sarà
attivato un servizio di bus
sostitutivi, formato da corse
con fermate presso tutte le sta-
zioni intermedie e corse diret-
te, con alcuni prolungamenti
su Tarquinia e Montalto di
Castro. I punti di fermata desi-
gnati per i servizi sostitutivi
sono: • Ladispoli: piazzale
della stazione ferroviaria (p.le
Roma); • Marina di Cerveteri:
fermata TPL su viale Campo

di Mare all’incrocio con via
Eufronius; • Santa Severa: fer-
mata Cotral su SS1 Aurelia,
altezza via del Castello; •
Santa Marinella: fermata
Cotral su SS1 Aurelia, altezza
via Crispi; • Civitavecchia:
discesa su p.le Matteuzzi, sali-
ta su parcheggio RFI lato bina-
rio 1 tronco; • Tarquinia: piaz-
zale della stazione ferroviaria;
• Montalto di Castro: piazzale
della stazione ferroviaria (via

della Stazione). E’ prevista la
presenza del servizio di assi-
stenza clienti per indirizzare i
viaggiatori verso i servizi
sostitutivi più opportuni.
Alternativamente, è possibile
utilizzare i servizi di Cotral
previsti lungo la direttrice
Aurelia. I servizi bus previsti
da orario, ossia la coppia
Civitavecchia - Orbetello e la
coppia Civitavecchia -
Grosseto, circoleranno rego-

larmente. I servizi ferroviari
Regionali saranno garantiti tra
Roma e Ladispoli e da
Civitavecchia verso le località
a nord, e verranno introdotti
dei servizi integrativi per
garantire una frequenza ade-
guata. I servizi lunga percor-
renza subiranno principal-
mente deviazioni di percorso
via Pisa - Firenze, con alcuni
servizi che faranno capolinea
temporaneo a Civitavecchia.

Spari in strada in via Montelupo Fiorentino al
Trullo, alla periferia di Roma. All’arrivo della
polizia sono stati ritrovati sei bossoli ma non
c’era nessuno sul posto. Circa mezz’ora più tardi
un uomo si è presentato all’ospedale San

Camillo con ferite da colpi d’arma da fuoco alle
gambe. Si tratta di un 42enne e non sarebbe in
pericolo di vita. Sulla vicenda indagano gli agen-
ti del Distretto San Paolo. Non si esclude che i
due episodi siano collegati.

Spari in strada
Ferito un uomo
Roma, via Montelupo Fiorentino (Trullo): un 42enne si è presentato

al San Camillo con ferite d’arma da fuoco alle gambe. Indaga la Polizia

La Protezione Civile ha emesso
l’Avviso di condizioni meteoro-
logiche avverse dal pomeriggio
di oggi e per le successive 12
ore: si prevedono sul Lazio
venti di burrasca sud-occidenta-
li, con raffiche di burrasca forte
sui settori costieri e appenninici.
Mareggiate lungo le coste espo-
ste. Inoltre, dalla tarda mattina-
ta e per le successive 18-24 ore si
prevede il persistere di precipi-
tazioni diffuse, anche a carattere
di rovescio o temporale, specie
sui settori costieri. I fenomeni
saranno accompagnati da rove-
sci di forte intensità, frequente
attività elettrica e forti raffiche di
vento.

Meteo

Maltempo:
diramata

allerta arancione
lungo le coste
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Lavori alla stazione di Marina di Cerveteri
Dal 4 all’8 dicembre FL5 sospesa tra Ladispoli-Cerveteri e Civitavecchia in entrambe le direzioni
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Fino al 15 gennaio si potrà ottenere solo con vaccinazione o guarigione dal Covid
Il super green pass al debutto
Il 6 dicembre: le nuove regole

Dopo quelle sanitarie l’obbligo di vaccina-
zione viene esteso ad altre categorie. Il con-
siglio dei ministri, come annunciato, ha
infatti dato il via libera all’immunizzazione
obbligatoria, che scatterà dal prossimo 15
dicembre, anche a tutto il personale scola-
stico e all'intero comparto della difesa, sicu-
rezza e soccorso pubblico. Immediate le rea-
zioni: per i presidi, il provvedimento
dovrebbe essere “esteso a tutti” e non solo
ai prof, mentre i sindacati della polizia chie-

dono di vedere Draghi. L’estensione si
“applica” al “personale scolastico del siste-
ma nazionale di istruzione, delle scuole non
paritarie, dei servizi educativi per l'infan-
zia, dei centri provinciali per l’istruzione
degli adulti, dei sistemi regionali di istru-
zione e formazione professionale, dei siste-
mi regionali che realizzano i percorsi di
istruzione e formazione tecnica superiore”.
Disposto anche il richiamo obbligatorio,
sempre da metà dicembre, per le professio-
ni sanitarie. In tema di sanzioni, “l’accertato
inadempimento” determinerà l’immediata
sospensione, senza però conseguenze disci-
plinari e con diritto alla conservazione del
rapporto di lavoro. La sospensione causerà
lo stop allo stipendio o a qualsiasi altro
compenso o emolumento e sarà efficace fino
alla comunicazione al datore di lavoro del-
l’avvio e del completamento del ciclo vacci-
nale o della somministrazione della dose di
richiamo.

Sindacati perplessi
sui provvedimenti
presi dall’Esecutivo

Sarà in vigore dal prossimo 6
dicembre il “Super green
pass”: l’obiettivo del governo
è quello di arginare la quarta
ondata covid. Le nuovo regole
sono inserite in un decreto
illustrato dal ministro della
Salute, Roberto Speranza. “Il
primo ambito del decreto ha a
che fare con l’obbligo vaccina-
le, già in vigore per personale
sanitario e delle Rsa. Questo
obbligo verrà esteso al perso-
nale non sanitario che lavora
nel comparto salute, alle forze
dell’ordine e ai militari, a tutto
il personale scolastico”. “Un
secondo ambito d’intervento  -
spiega ancora il ministro -
riguarda l’estensione dell’uso
del green pass”. La carta
verde, infatti, verrà esteso agli
alberghi, al trasporto ferrovia-
rio interregionale e al traspor-
to pubblico locale. Sarà esteso
anche agli spogliatoi di tutte le
attività sportive. “Il green pass
fino ad oggi durava 12 mesi, il
Comitato tecnico scientifico ha
indicato in 9 mesi la durata
idonea sulla base della capaci-
tà di tenuta del vaccino. Il
terzo ambito di intervento
costruito nel decreto ha a che
fare con il cosiddetto green
pass rafforzato”, dice
Speranza. “Riteniamo che in
questa fase dell’epidemia, per
il periodo tra il 6 dicembre e il
15 gennaio si introduca il
green pass rafforzato: si può
ottenere il certificato verde
solo in caso di vaccinazione o
di guarigione“. Nessuna
restrizione per i vaccinati in
caso di cambio di colore. “Nel
momento in cui si fa una scel-
ta di questo tipo - spiega - c’è
un elemento molto positivo: in
caso di passaggio di colore
della regione (dalla zona bian-
ca alla zona gialla, arancione o
rossa) eviteremmo restrizioni
per le persone vaccinate. Il raf-
forzamento del green pass
serve ad evitare chiusure e

riduzioni di capienze”.
Rafforzati ulteriormente i con-
trolli: “Il quarto ambito di
intervento - conclude Speanza
- riguarda i controlli: nel
decreto c’è l’indicazione di
una procedura del rafforza-
mento dei controlli in tutti i
luoghi in cui si utilizza il green
pass”.

Tutte le misure 
previste dal decreto
Il CdM ha dato approvato il
decreto che modifica le norme

relative all’utilizzo del Green
Pass. Una misura, quella del
Governo, resa necessaria “per
garantire un Natale in sicurez-
za”. Di seguito� tutte le misure
del decreto Super Green Pass:
1. Introdotto dal 6/12 il green
pass “rafforzato”: si ottiene
solo con vaccinazione o guari-
gione; 2. la validità del green
pass “rafforzato” scende da 12
a 9 mesi; 3. dal 6/12/2021 al
15/1/2022 valgono le nuove
regole transitorie per le zone
colorate; 4. il green pass

“base” sarà obbligatorio dal
6/12 anche per: alberghi, spo-
gliatoi per l’attività sportiva,
trasporto ferroviario regionale
e trasporto pubblico locale; 5.
l’accesso a spettacoli, eventi
sportivi, bar e ristoranti al
chiuso, feste e discoteche, ceri-
monie pubbliche sarà consen-
tito in zona bianca e gialla solo
ai possessori di “green pass
rafforzato”; 6. ulteriori limita-
zioni della zona arancione
valide solo per chi non possie-
de il “green pass rafforzato”;
7. vaccinazione obbligatoria
estesa a personale amministra-
tivo sanità, docenti e persona-
le amministrativo scuola, mili-
tari, forze di polizia, soccorso
pubblico dal 15/12; 8. richia-
mo obbligatorio per professio-
ni sanitarie dal 15/12; 9. raf-
forzamento sistema dei con-
trolli: entro 3 giorni dall’entra-
ta in vigore del dl, i Prefetti
sentono il Comitato provincia-
le ordine e sicurezza, entro 5
giorni adottano il nuovo piano
di controlli coinvolgendo tutte
le forze di polizia, relazionan-
do periodicamente.

“L’introduzione del super
green pass con un Natale nor-
male per la convivialità degli
italiani salva anche 14,1 miliar-
di di spesa delle famiglie in
svaghi, regali, turismo e cibo”.
E’ quanto emerge dall’analisi
della Coldiretti sugli effetti
delle misure varate dal
Consiglio dei Ministri presie-
duto dal premier Mario
Draghi, dal 6 dicembre al 15
gennaio, per prevenire e pre-
servare la normalità nella vita
dei cittadini che era stata com-
promessa nelle festività dello
scorso anno.
“Si tratta - sottolinea la
Coldiretti - di un passo impor-
tante per sostenere la ripresa
in atto e non fermare l’econo-
mia ed il lavoro in un momen-
to particolarmente importante
dell’anno per settori fortemen-
te colpiti dalla pandemia, dal-
l’intrattenimento allo shop-
ping, dalla ristorazione fino al
turismo. Nell’ultimo Natale
normale - sottolinea la
Coldiretti - la quota maggiore
di spesa è stata infatti destina-
ta per i regali (40%), seguiti da
cibo (28%), viaggi (19%) e
intrattenimenti, dal cinema ai
teatri (11%), secondo le elabo-
razioni della Coldiretti su dati
Deloitte relativi alle ultime
festività prima della pande-
mia”.
“Con la promessa di un Natale
più normale possono iniziare a
programmare le ferie i 10
milioni di italiani che lo scorso
anno hanno rinunciato a viag-
giare nel periodo delle feste di
fine anno per raggiungere
parenti, amici o fare vacanze.
Tra le destinazioni turistiche a
pagare il prezzo più alto - con-
tinua la Coldiretti - era stata la
montagna con 3,8 milioni di
italiani che non avevano potu-
to raggiungere le piste da sci
con effetti sull’intero indotto
delle vacanze, dall’attività dei
rifugi alle malghe con la pro-

duzione dei pregiati formaggi.
Proprio dal lavoro di fine anno
dipende buona parte della
sopravvivenza delle strutture
agricole che con le attività di
allevamento e coltivazione -
continua la Coldiretti - svolgo-
no un ruolo fondamentale per
il presidio del territorio contro
il dissesto idrogeologico, l’ab-
bandono e lo spopolamento”.
“Sono rassicurati anche i sette
italiani su dieci durante le
feste di Natale e Capodanno -
sottolinea Coldiretti - si recano
almeno una volta a mangiare
fuori in uno dei circa 360mila
tra ristoranti, trattorie, pizze-
rie, agriturismi presenti nelle
regioni.
“Una opportunità che salva un
milione di posti di lavoro nei
circa 360mila ristoranti, bar,
pizzerie e agriturismi, con un
effetto valanga sull’intera filie-
ra agroalimentare con 70mila
industrie alimentari e 740mila
aziende agricole impegnate a
garantire la forniture di cibo.
La ristorazione è tra i settori
più danneggiati dalla pande-
mia con i consumi alimentari
degli italiani fuori casa che nel
2020 sono scesi al minimo da
almeno un decennio con un
crack senza precedenti per bar,
ristoranti, trattorie e agrituri-
smi che hanno dimezzato il
fatturato (-48%) per una perdi-
ta complessiva di quasi 41
miliardi di euro. Ma la situa-
zione si ripercuote a cascata -
continua la Coldiretti - sull’in-
tero sistema agroalimentare
con oltre un milione di chili di
vino e cibi invenduti nell’anno
della pandemia. La drastica
riduzione dell’attività - con-
clude la Coldiretti - pesa infat-
ti sulla vendita di molti pro-
dotti agroalimentari, dal vino
alla birra, dalla carne al pesce,
dalla frutta alla verdura che
trovano nel consumo fuori
casa un importante mercato di
sbocco”.

laVocevenerdì 26 novembre 20212 • Primo Piano

E’ quanto emerge da uno studio 
effettuato dalla Coldiretti

Natale: “Il Super Green Pass
salva 14,1 miliardi di spesa”



laVoce venerdì 26 novembre 2021 Primo Piano • 3

Ogni giorno aprendo il giornale tro-
viamo notizia di una donna uccisa dal
suo ex. Sono omicidi efferati, che
spesso coinvolgono i figli piccoli e le
altre persone eventualmente presenti
in quel momento, come parenti o vici-
ni di casa. Tutto perché un uomo non
si rassegna alla fine del rapporto e al
no di una donna che non ci sta più.
Molte volte l’omicidio, anzi il femmi-
nicidio, si consuma dopo che la vitti-
ma ha ripetutamente denunciato l’uo-
mo e ha cercato di proteggersi in ogni
modo possibile; altre volte, invece, la
violenza ha una forma strettamente
privata tra le mura di casa, prolun-
gandosi per settimane o mesi e con-
cludendosi nel modo più feroce. La
Giornata Internazionale per
l’Eliminazione della Violenza contro
le Donne, che si celebra il 25 novem-
bre, vuole richiamare l’attenzione di
tutti su questa strage che ha consu-
mato 103 vittime tra il 1° gennaio e il
7 novembre 2021. Una donna ogni tre
giorni ha perso la vita in questo
modo. E dal 7 novembre ad oggi, pur-
troppo si sono aggiunte altre vittime.
Secondo l’ultimo report sugli
“Omicidi volontari”, a cura del
Servizio analisi criminale della
Direzione centrale della polizia crimi-
nale, delle 103 donne uccise, 87 hanno
perso la vita in ambito familiare o
affettivo, mentre 60 sono state uccise
dalla mano del partner o dell’ex- par-
tener che non si rassegnava alla fine
del rapporto. La Giornata

Internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne si pro-
pone come un mezzo per focalizzare
l’attenzione generale su questa strage
incessante e per invitare i governi del
mondo a istituire ogni freno possibile
per arginarla.
Secondo l’Evidence Brief 2019
dell’OMS, in tutto il mondo circa il
35% delle donne ha subito una qual-
che forma di violenza fisica o sessua-
le, e il 38% dei femminicidi è compiu-
to dai partner. L’Italia non è esclusa
da questo triste quadro: come mostra-
no i report dell’ISTAT 2015 e 2018, il
31,5% delle donne fra i 16 e i 70 anni
ha subito una qualche forma di vio-
lenza fisica o sessuale e il 54,9% dei
femminicidi è stato commesso da un
partner o ex partner. La Giornata
Internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne è stata
istituita nel 1998 dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite, la quale

ha sancito l’internazionalizzazione
della data del 25 novembre per com-
memorare le donne vittime di violen-
za di genere. Successivamente, il 17
dicembre 1999, ha promulgato la riso-
luzione 54/134, istituendo la
Giornata Internazionale. La data del
25 novembre è stata scelta per com-
memorare il brutale omicidio delle tre
sorelle Mirabal, assassinate a
Malcedo, in Repubblica Dominicana,
in questo giorno del 1960. Le tre
donne erano attive oppositrici del
regime di Rafael Leónidas Trujillo, il
dittatore che ha tenuto il Paese in uno
stato di arretratezza e di caos per oltre
30 anni. Le tre donne, Patria
Mercedes, María Argentina Minerva
e Antonia María Teresa Mirabal, furo-
no bloccate per strada da un gruppo
di agenti del Servizio di informazione
militare mentre si recavano a far visi-
ta ai loro mariti, trattenuti in prigione
per le loro attività contro il regime

trujillista.  Le sorelle furono seviziate,
brutalmente assassinate e infine lan-
ciate da un dirupo con la loro auto
per simulare un incidente. L’omicidio
de “Le farfalle” (questo era il nome in
codice delle tre sorelle) scatenò però
una grande e commossa reazione
popolare sfociata, nel 1961, nell’ucci-
sione di Trujillo e quindi nella fine
della dittatura. Oggi le azioni di sen-
sibilizzazione contro la violenza sulle
donne utilizzano spesso come simbo-
lo le scarpe rosse, di volta in volta
indossate o esposte pubblicamente in
installazioni scenografiche e com-
muoventi. La consuetudine viene da
un celebre progetto di arte pubblica,
creato dall’artista messicana Elina
Chauvet e intitolata “Zapatos Rojos”,
che significa, appunto, scarpe rosse.
Si compone di centinaia di paia di
scarpe femminile di quel colore e di
ogni foggia, raccolte per passaparola
o attraverso i social media, e collocate
ordinatamente lungo un percorso
urbano, per simboleggiare la marcia
silenziosa di donne che non ci sono
più o che non hanno voce per espri-
mere la loro sofferenza.  

La ministra Mara Carfagna:
“Non lasciamo liberi i recidivi”
“Le donne che denunciano vanno
ascoltate di più, ma soprattutto biso-
gna valutare meglio la pericolosità di
certi uomini: non possiamo lasciare in
libertà recidivi pronti ad aggredire di
nuovo” - dice la ministra per il Sud

Mara Carfagna su La Stampa parlan-
do in occasione della Giornata contro
la violenza sulle donne. La politica in
tal senso “può fare moltissimo, ma
deve cominciare a valutarli in tutta la
loro gravità e ampiezza: i dati delle
Questure ci dicono che ogni singolo
giorno 89 donne italiane subiscono e
denunciano aggressioni violente, nel
62% dei casi tra le mura familiari. Se
questo dato riguardasse pestaggi a
scopo di rapina, o di estorsione o
agguati politici, l’emergenza sarebbe
riconosciuta. Ma riguardano le
donne, e c’è la tendenza a comportar-
si come si trattasse di eventi contro i
quali c’è poco da fare, come un allu-
vione, un disastro “naturale”. Non è
così. I violenti si possono e si devono
fermare al primo pugno, alla prima
minaccia di morte”. Dopo l’approva-
zione della legge sullo stalking “il
bilancio culturale è positivo: nessuno
osa più dire, come era quasi normale
dieci anni fa, “ma che saranno mai
due schiaffi”. Nessuno osa più soste-
nere che pedinare una ex sia una
forma di corteggiamento. Il bilancio
“materiale” è più deludente. Sono
ancora poche le donne che denuncia-
no, anche perla scarsa indipendenza
economica che le priva dei mezzi per
sfuggire a un partner violento: l’incre-
mento dell’occupazione femminile è
un dovere anche per questo” - dice
Carfagna che invita a usare i fondi
tolti alle mafie per progetti di soste-
gno delle donne.

Giornata Internazionale dell’Eliminazione della Violenza contro le donne

Le buone intenzioni non bastano

“Il M5S oggi è drammaticamente irrilevante” e “più che” esse-
re appiattito “sul Pd, sono sudditi più o meno inconsapevoli
del Draghistan” - dice Alessandro Di Battista al Corriere della
Sera. “Faccio battaglie politiche insieme a migliaia di cittadini
ed è il miglior modo per costruire. Poi si vedrà” - aggiunge
senza parlare di un nuovo progetto politico ma aggiungendo
che in caso vorrebbe al suo fianco Virginia Raggi, “abbiamo
perso una grande sindaca” che gli piacerebbe cooptare “qua-
lora ci fosse un progetto”. Per rientrare nel M5S “dovrebbero
disconoscere il 90% di quello che hanno fatto in questi ultimi 9
mesi. Non credo che abbiano il coraggio di farlo”. E infine per
il Quirinale, Di Battista propone “Gustavo Zagrebelsky. Al
Paese serve un amante della Costituzione”.

La rabbia di Di Battista: 
“M5S suddito del Draghistan”

Beppe Grillo potrebbe clamorosamen-
te lasciare al suo destino il M5S.
Questo è quello che raccontano nelle
segrete stanze i pentastellati, convinti
che il garante ormai abbia deciso di
"sfasciare tutto", dopo l'intervento
sulla questione Rai e la frecciata a
Conte: "specialista di penultimatum".
Di solito Grillo quando lo attaccava in
passato - si legge sul Giornale - alla sti-
lettata velenosa faceva seguire qualche
aggettivo benevolo per stemperare la
tensione, ma questa volta le cose sono

state diverse. "Mamma mia, Grillo l’ha
demolito". I parlamentari pentastellati
non vanno troppo per il sottile e parla-
no di un attacco del Garante al leader
del nuovo corso. E allora, cosa vuole
fare Beppe? Questa è la domanda -
prosegue il Giornale - che si fanno
molti esponenti del Movimento. Il
comico attende il logoramento definiti-
vo di una leadership che stenta a
imporsi, sfoglia la margherita delle
possibili alternative, Virginia Raggi e
Chiara Appendino su tutte, ma c’è chi

comincia a insinuare che il Garante
voglia sfasciare tutto. In queste ore si
susseguono i retroscena. Grillo è stan-
co del M5s e non avrebbe voluto nem-
meno prendere parte all’incontro in
cui ha sbeffeggiato Conte. Difficile
sbloccare lo stallo quando pesa, a livel-
lo emotivo, la difficile vicenda del
figlio Ciro, accusato di stupro. In que-
ste ore il Gup di Tempio Pausania sta-
bilirà se i quattro ragazzi genovesi, tra
cui l’erede di Grillo, dovranno affron-
tare il processo.

M5S, non è escluso il clamoroso abbandono
di Beppe Grillo, fatali le frizioni con Conte



Black Friday 2021: speriamo che non sia
un “giorno nero” anche per l’ambiente!
Il Black Friday, che quest’anno ricorre
venerdì 26 novembre, sancisce uffi-
cialmente l’inizio dello shopping
natalizio in Europa. Sia i negozi fisici
che gli store online offrono sconti van-
taggiosi e moltissimi consumatori
monitorano costantemente le offerte
disponibili per accaparrarsi i migliori
affari. Alcune domande sono tuttavia
d’obbligo: le offerte del Black Friday
sono reali? È possibile inoltre dedicar-
si allo shopping sfrenato non impat-
tando eccessivamente sull’ambiente?
Ecco alcuni consigli per evitare le
nefaste conseguenze di uno shopping
compulsivo e qualche suggerimento
per rendere più sostenibile la caccia
all’affare. Non tutte le offerte proposte
nell’imminenza e durante il Black
Friday e il Cyber Monday (lunedì 29
novembre), sono un vero affare ed è
pertanto consigliabile prestare molta
attenzione agli sconti. “Molti negozi,
nel presentare uno sconto, fanno rife-
rimento al prezzo di vendita consi-
gliato ma non di rado questo non cor-
risponde al prezzo praticato prima del
Black Friday, con il risultato che la
riduzione di prezzo è, di fatto, inferio-
re rispetto a quella presentata” dichia-
ra Maria Pisanò, Direttore del Centro
Europeo Consumatori Italia. Secondo

uno studio recentemente pubblicato
da Idealo, il celebre portale tedesco di
comparazione dei prezzi, l’Italia è il
paese in cui il Black Friday riscuote
più successo, con un budget di spesa
ipotizzato più alto rispetto al resto
d’Europa. Non solo, ben il 65,6 %
degli internauti italiani si dichiara
propenso ad effettuare acquisti il
prossimo venerdì, contro il 55,7%
degli spagnoli, il 49,8% dei tedeschi, il
44,4% degli austriaci e il 36,6% dei
francesi.

I nostri consigli per uno shopping
consapevole e sostenibile
È certamente buona regola evitare gli
acquisti impulsivi : nello shopping
online, avvisi del tipo “solo 5 articoli
rimasti” o “altri 77 utenti stanno
visualizzando questo prodotto” o
accattivanti offerte di rateizzazione
dei pagamenti non devono indurre a
concludere la transazione senza riflet-
tere. Preparare una lista con gli artico-
li di cui si ha realmente bisogno aiute-
rà ad evitare acquisti inutili e conse-

guentemente, inutili consegne e resi,
con notevole riduzione dei trasporti,
del relativo impatto sull’ambiente e a
salvaguardia del nostro portafoglio.
Selezionare accuratamente gli articoli
: utilizzare le tabelle delle taglie, leg-
gere recensioni di altri clienti, visua-
lizzare le foto amatoriali dei prodotti
sono stratagemmi utili ad acquistare
la taglia giusta ed evitare resi inutili.
Certamente il recesso è un diritto dei
consumatori, ma esercitarlo in modo
responsabile e non gravoso per l’am-
biente è un dovere morale di tutti.
Creare “liste dei desideri”: ormai
quasi tutti i negozi online offrono
questa funzione. È possibile inserire
un prodotto che ci interessa in un’ap-
posita sezione del sito web e monito-
rare così l’andamento del suo prezzo.
Confrontare i prezzi: non è detto che
l’offerta online sia la più conveniente.
È buona abitudine verificare anche il
prezzo offerto dai negozi tradizionali.
Iscrizione alle newsletter: spesso è il
sistema più efficace per essere aggior-
nati su sconti e promozioni. Optare
per una spedizione sostenibile: alcuni
negozi online offrono un imballaggio
ecologico o la possibilità, con pochi
centesimi, di compensare l’impatto
ambientale della consegna.

Organizzare la consegna in una data
in cui si è certi di poterla ricevere ed
evitare le consegne parziali sono otti-
mi stratagemmi per evitare inutili tra-
sporti; è inoltre importante tenere a
mente che la consegna in un punto di
ritiro può essere meno gravosa per
l’ambiente rispetto a quella a domici-
lio.

Shopping sostenibile: alternative 
al Black Friday e al Cyber Monday
Nel 2020, molti negozi in tutta Europa
e nel mondo hanno optato per il
"Green Friday", un'alternativa di
shopping più ecologica. Le aziende
hanno donato parte dei loro profitti a
progetti ambientali o hanno compen-
sato le emissioni di carbonio genera-
te. Il cosiddetto "Buy Nothing Day"
(letteralmente “Giornata del non
acquisto”), che ricorre sabato 27
novembre 2021, mira invece a mettere
in discussione le proprie abitudini di
acquisto e incoraggia le persone a
ridurre il loro consumo. Il "Buy - back
Friday" e la "Green Sunday " riguar-
dano invece i beni di seconda mano;
l’acquisto di prodotti usati non solo
prolunga la vita di un prodotto, ma
consente anche di risparmiare risorse
e denaro.
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27 milioni di italiani pronti a fare acquisti domani
in occasione del “Black Friday”, con una crescita
di acquirenti del +8% rispetto al 2020, e una larga
fetta di consumatori ancora “indecisi”, che valute-
rà gli acquisti in base alle offerte e agli sconti pra-
ticati online e nei negozi, e che deciderà all’ultimo
se e come fare shopping. Lo afferma i Codacons,
in vista della partenza ufficiale dalla settimana di
sconti che si aprirà domani. La parte del leone la
farà l’e-commerce, dove si concentrerà il 61%
degli acquisti con un giro d’affari che raggiunge-
rà quota 1,8 miliardi di euro, in crescita del +21%
rispetto al 2020 - spiega il Codacons - In testa alla
classifica dei prodotti più gettonati durante il
Black Friday ancora una volta l’elettronica e l’hi-
tech, comparto dove il 60% circa dei consumatori

è intenzionato a fare almeno un acquisto, seguito
da abbigliamento, calzature e accessori, settore
che coinvolgerà il 50% dei cittadini che approfitte-
ranno degli sconti, e quello della salute e prodotti
di bellezza (20%). Una occasione il Black Friday
che sarà sfruttata anche per fare acquisti legati
alle prossime festività: il 39% dei regali di Natale
sarà acquistato proprio durante la settimana di
sconti di fine novembre, allo scopo di contenere la
spesa e salvare il portafogli - stima il Codacons.
Grande incertezza invece sul budget da destinare
alle promozioni: le incognite sulla situazione eco-
nomica e sanitaria del paese e le tensioni sul fron-
te di prezzi e bollette potrebbero determinare
quest’anno una riduzione nel valore degli scontri-
ni medi rispetto agli anni passati.

Il 61% degli acquisti sarà online,
Per l’e-commerce giro d’affari
da 1,8 miliardi, +21% sul 2020

E’ stato revocato lo sciopero dei corrieri in appalto
Amazon programmato per oggi in coincidenza con
il Black friday. Lo hanno annunciato i sindacati di
categoria, aggiungendo di aver raggiunto una
“ipotesi unitaria di accordo nazionale di secondo
livello per tutte le imprese associate ad
Assoespressi che effettuano le consegne per conto
Amazon Italia Transport”. L’accordo sarà ora sot-
toposto alle assemblee delle lavoratrici e dei lavo-
ratori del settore che dovranno sciogliere la riserva
entro il prossimo 15 dicembre. “Tra i punti dell’in-
tesa in particolare - riferiscono le organizzazioni
sindacali - viene definito il percorso tra le parti a
livello aziendale e territoriale per la verifica dei
carichi e dei ritmi di lavoro. Concordata una prima
importante riduzione dell’orario di lavoro per i

driver che passerà dalle attuali 44 a 42 ore settima-
nali. Garantita la continuità occupazionale per i
driver con il mantenimento di tutti i diritti, le tute-
le e gli aspetti economici, in caso di cambio appal-
to o contratto di trasporto. Viene introdotto il pre-
mio di risultato in ogni realtà aziendale del valore
di 1100 euro anno e incrementata l’indennità di tra-
sferta”. “Molto qualificante - proseguono Filt Cgil,
Fit Cisl e Uiltrasporti - aver sancito il rispetto della
normativa sulla privacy ed una corretta gestione
dei dati. Non ci potranno essere implicazioni disci-
plinari per i lavoratori attraverso il ricorso agli
strumenti di lavoro ed ai dati”. “Di conseguenza -
aggiungono infine le organizzazioni sindacali -
viene revocato lo sciopero, oggi, proclamato in
occasione del Black Friday”.

Amazon, il black friday è salvo
I corrieri in appalto revocano 
lo sciopero programmato per oggi



Il tumore del polmone è oggi
il principale ‘big killer’ in
Europa ed è la causa principa-
le di morte per tumore rispet-
to a quello del colon, della
mammella e della prostata
messi insieme. In Europa ogni
80 secondi una persona muore
per cancro del polmone. In
Italia i decessi ammontano
circa a 40mila l’anno. E’ chiaro
come la diagnosi precoce e
corretti stili di vita possano
incidere positivamente e pre-
venire questa temibile patolo-
gia. Per fare il punto sulla
malattia e sulle nuove frontie-
re di diagnosi e trattamento
oggi, esperti di fama naziona-
le e internazionale, si confron-
tano nel corso del convegno
internazionale '’Early Stage
Lung Cancer: road to a cure’,
presieduto dal professor
Giuseppe Cardillo, direttore
della Uoc Chirurgia Toracica
dell'ospedale San Camillo
Forlanini di Roma presso
l’Aula Magna della struttura.
“In Italia si contano 40mila
decessi l'anno per tumore pol-
mone - spiega l’esperto inter-
pellato dall'agenzia Dire - che
rappresenta la prima causa di
morte per neoplasia in Italia.
Ci sono pochi finanziamenti
ed è difficile coinvolgere le
persone perché se l'80% dei
casi di donne a cui viene dia-

gnosticato un tumore alla
mammella ha un'aspettativa
di vita di almeno 5 anni, nel
caso del tumore al polmone
dopo 5 anni dal momento
della diagnosi è ancora vivo
solamente il 18% dei pazien-
ti”. Quali strategie mettere in
campo? “C’è da fare tanto per
questa patologia ma si investe
poco. Sappiamo - risponde
Cardillo - che la causa princi-
pale della malattia è il fumo di
sigaretta. Circa l’85% dei
nuovi casi infatti è legato al
consumo di tabacco. Quindi è
una malattia prevenibile eli-
minando questo fattore di
rischio e attraverso una dia-
gnosi precoce. Finalmente
anche in Italia, il 9 novembre
scorso il ministro della Salute
ha istituito la Rete degli scree-
ning polmonari coinvolgendo
i 18 istituti specialistici distri-
buiti sul territorio nazionale.
In particolare per il Lazio par-

tecipa l’IFO di Roma. Siamo
grati di questo progetto pilo-
ta- aggiunge il direttore della
Uoc di Chirurgia Toracica San
Camillo Forlanini’- ma i fuma-
tori in Italia sono moltissimi
se si considera che da 10
milioni di fumatori nel nostro
Paese siamo passati addirittu-
ra a 11 milioni di fumatori
post lockdown”. L’obiettivo è

“aumentare il numero degli
screening per raggiungere il
maggior numero di persone
possibili. Se come detto la
sopravvivenza a 5 anni è del
18%, che vuol dire che solo 1
paziente su 5 è vivo a distanza
di 5 anni, mentre con la dia-
gnosi precoce siamo in grado
di operare presto e la soprav-
vivenza a 5 anni sale dal 18%

al 90%", fa sapere Cardillo.
"La Tac del torace- precisa- è
da raccomandare ai forte
fumatori. In questo modo
potremo salvare in Italia 10-
15mila vite l'anno. Si tratta di
un dato reale raccolto grazie a
due grossi studi l''NLST' ame-
ricano e l'altro 'Nelson', realiz-
zato in Belgio, che hanno
documentato con certezza che
lo screening con Tac del torace
salva la vita perché è possibile
identificare precocemente il
tumore e intervenire chirurgi-
camente con una tecnica mini
invasiva, videotoracoscopica
e con il supporto dei robot che
permettono al chirurgo di rea-
lizzare resezioni meno estese
intervenendo con maggiore
precisione e consentendo al
soggetto un recupero post
operatorio più rapido".
Quindi i soggetti prevalente-
mente a rischio sono solo I
fumatori? "I soggetti a rischio-

sottolinea l'esperto- sono pre-
valentemente i forti fumatori.
Prima rientravano in questa
categoria gli over 55enni che
fumavano almeno 30 sigarette
al giorno per 20 anni. Adesso
invece l'asticella si è abbassata
infatti a rischio sono i 50enni
che fumano 20 sigarette al
giorno da 20 anni. Il 5% di
questi soggetti rischia perciò
in 5 anni di sviluppare il
tumore al polmone. Dunque
si comprende quanto sia
importante fare diagnosi pre-
coce ed evitare il fumo. Ma
non è chiaramente l'unico fat-
tore di rischio ed infatti vanno
considerati: il sesso, l'indice di
massa corporea, le malattie
ostruttive croniche polmonari,
l'enfisema, una storia di pol-
monite recidivante, un tumo-
re pregresso e una familiarità
per tumore cioè un consan-
guineo stretto come madre,
padre, fratello/sorella afflitto
dalla malattia. Ma anche il
fumo passivo e l'ambiente in
cui si vive. Sono esposti anche
quei soggetti che ad esempio
hanno vissuto o vivono in una
zona ad alto tasso di radon,
un gas inerte, presente preva-
lentemente nel tufo. Tutte
queste categorie- conclude-
sono esposte ad un maggior
rischio di sviluppare questa
patologia".

Sono milioni gli animali finora
abbattuti per contenere l’influen-
za aviaria ad alta patogenicità che
da oltre un mese si sta diffonden-
do in Italia infettando tacchini,
quaglie, polli e galline all’interno
di allevamenti intensivi di Lazio,
Emilia-Romagna, Lombardia,
Veneto e Friuli Venezia Giulia.
L’influenza aviaria diffusasi a
partire da ottobre 2021 negli alle-
vamenti italiani sta condannando
all’abbattimento diversi milioni
di animali, a fronte di 102 focolai
verificati come riportato dal
Ministero della Salute. Si tratta di
numeri enormi, che mostrano
ancora una volta quanto gli alle-
vamenti intensivi e l’alta densità
degli animali allevati siano fonte
di rischi sanitari, veri e propri ser-
batoi di virus in grado di mettere
a rischio la biosicurezza di tutti e
il benessere degli animali coinvol-
ti. Secondo quanto riportato
dall'Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie

(IZSVe), la maggioranza degli
allevamenti coinvolti è di tipo
intensivo ed è concentrato preva-
lentemente in Veneto. A partire
dal 9 novembre 2021, sono state
confermate diverse positività per
questo tipo di virus anche in vola-
tili selvatici in Lombardia e
Veneto. Secondo il CRN: “La
situazione epidemiologica dell’in-
fluenza aviaria è in rapida evolu-
zione anche a livello europeo, con
crescente aumento del numero di
focolai confermati da virus HPAI,
sottotipo H5, in volatili selvatici e
nel pollame domestico in diversi

Paesi”. I numeri delle vittime e la
galoppante diffusione dell’in-
fluenza aviaria a livello nazionale
e internazionale indicano ancora
una volta come gli allevamenti
intensivi siano dei veri e propri
serbatoi di virus pronti a esplode-
re. Sovraffollamento e stress, oltre
a provocare ogni giorno la soffe-
renza degli animali allevati, favo-
riscono infatti anche la diffusione
di malattie zoonotiche. Come
affermato di recente dal direttore
del Dipartimento Scienze della
Salute al Policlinico Gemelli
Walter Ricciardi, interpellato sul-

l’epidemia di aviaria in corso, il
rischio di salto di specie esiste e si
è già verificato, rendendo il virus
un pericolo anche per gli esseri
umani. Animal Equality Italia,

impegnata costantemente per fer-
mare le crudeltà sugli animali
allevati a scopo alimentare, chie-
de che il benessere degli animali
inizi ad essere considerato real-
mente una priorità da parte di
istituzioni e aziende riconoscendo
gli allevamenti intensivi come
luoghi che minacciano l’ecosiste-
ma. È fondamentale infatti dimi-
nuire la densità degli allevamenti
e il numero degli animali allevati
a scopo alimentare, abbandonan-
do il sistema intensivo di alleva-
mento e mettendo fine a uno
sfruttamento ingiusto e pericolo-
so per tutti noi. “Lo sfruttamento
degli animali, maltrattati e
costretti a vivere in condizioni
pessime per quanto riguarda la
loro salute fisica e psicologica,
genera sempre più spesso gravi
conseguenze anche per l’ambien-
te e gli esseri umani, ma è ora di
fermare tutto questo” dichiara
Alice Trombetta, direttrice esecu-
tiva di Animal Equality Italia. 

Tumore al polmone, in Europa
ogni 80 secondi muore 1 persona
Cardillo: con diagnosi precoce sopravvivenza sale a 5 anni per 90% casi

Animal Equality: esplode l’aviaria 
negli allevamenti italiani,
serbatoi di virus e di morte
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Squid Game, studente fucilato in Corea del Nord
Il giovane aveva venduto delle copie del programma Netflix acquistate in Cina
Altri 7 ragazzi arrestati per aver guardato la serie, ergastolo per uno di loro
La Corea del Nord ha condannato a
morte uno studente che ha diffuso in
patria copie della serie sudcoreana
‘Squid game’. Secondo quanto ripor-
ta il Daily Mail il giovane è tornato
dalla Cina con una riproduzione
digitale della serie Netflix, nascosta
in una chiavetta Usb, e ne ha vendu-
to alcune copie a diverse persone,
inclusi altri studenti. Colto sul fatto
dai servizi di sorveglianza del Paese,
è stato giustiziato tramite fucilazione.
Radio Free Asia ha riferito che uno
studente che ha acquistato una copia

del disco è stato condannato all’erga-
stolo, mentre altri sei che hanno visto
la serie sono stati condannati a cin-
que anni di lavori forzati. Si ritiene
che gli arresti siano avvenuti nella
provincia settentrionale di
Hamgyong, al confine con la Cina.
“Tutto è iniziato la scorsa settimana
quando uno studente delle superiori
ha acquistato di nascosto una pennet-
ta USB contenente Squid Game e ha
poi guardato lo show con uno dei
suoi migliori amici in classe”, ha
detto una fonte delle forze dell’ordi-

ne nella provincia di North
Hamgyong al servizio coreano di
Rfa. L’arresto dei sette studenti segna
la prima volta che il governo applica
la nuova legge sull'”Eliminazione del
pensiero e della cultura reazionaria”,
in un caso che coinvolge minori. La
legge, promulgata l’anno scorso, pre-
vede la morte come pena massima
per la visione, la conservazione o la
distribuzione di media provenienti
da paesi capitalisti, in particolare
dalla Corea del Sud e dagli Stati
Uniti.
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“Ladri, ladri, dimissioni”. Il
municipio, nel giugno 2011,
era sotto l’assedio degli indi-
gnados di Parma. Insegnanti,
professionisti, mamme, pen-
sionati: in centinaia, gridava-
no sotto i Portici del Grano
cavalcando l’inchiesta su pre-
sunte tangenti per la manuten-
zione del verde pubblico che
allora portò all’arresto di diri-
genti comunali e assessori. Poi
arrivarono le dimissioni del
sindaco e la città fu commissa-
riata. Neanche dieci anni
dopo, l’11 gennaio 2020, sotto
gli stessi portici risuona il tri-
plice ‘gong’ che dà il via a
Parma Capitale della Cultura
italiana. 
Dal cielo piovono coriandoli
gialli sopra migliaia di perso-
ne in festa. La rabbia degli
indignados trasformata in
esultanza di piazza: due
immagini lontane nel tempo -
ma ben impresse nella memo-
ria - che segnano la storia di
una Parma ‘in rimonta’, la pro-
vincia migliore d’Italia per
qualità della vita secondo il
recente rapporto di ItaliaOggi
e dell’università La Sapienza
di Roma.
Una scalata dal 39esimo al
primo posto con altre città del
nord (Pordenone, Trento,
Bolzano) ad inseguire. Parma -
emiliana in pancia e lombarda
nel portafogli - torna (forse) a
sorridere e le ferite post cadu-
ta dell’impero del latte con il
crac della Parmalat (fine 2003)
di Calisto Tanzi, vanno via via
a cicatrizzarsi.
Parma negli ultimi dieci anni
“è passata da un possibile
rischio default - spiega all’AGI
il sindaco Federico Pizzarotti,
eletto nel maggio 2012 - ad
essere una delle città più soli-
de economicamente, Capitale
italiana della cultura e la
prima città per qualità della
vita. La considero l’evoluzio-
ne-simbolo di una città che
non si è mai arresa di fronte
alle avversità ma le ha affron-
tate con determinazione”.
L’ultimo nemico (comune) è
stato il virus. E proprio la resi-

lienza al Covid è uno dei punti
di forza emersi dal rapporto di
ItaliaOggi. “Parma appartiene
al cluster Metropoli - si rileva -
ossia il raggruppamento di
aree urbane di centro-nord che
ha fatto registrare un’ottima
capacità di reazione alla pan-
demia”.
Fiori all’occhiello della città
emiliana sono, secondo il
report , ambiente, istruzione e
redditi. “Il nostro - sottolinea
Pizzarotti - è stato un lavoro
meticoloso e importante,
riflesso di tante riforme attua-
te negli anni, dall'aumento
della raccolta differenziata alla
crescita del verde pubblico,
dalla rigenerazione di spazi
degradati e inutilizzati al
miglioramento della mobilità
dolce. Parma è una città final-
mente ritrovata che ha fatto
della qualità della vita e del
benessere i suoi biglietti da
visita”.
Per il sindaco “il successo è
stato possibile anche grazie
all'alleanza solida tra le istitu-
zioni della citta', tra la parte
pubblica e quella privata: il
nostro motto, infatti, è ‘quan-
do Parma fa squadra non la
batte nessuno’. Ed è così - con-
clude - che dobbiamo conti-
nuare il percorso della cresci-
ta: unendo la città attorno alle
sue forze e alle sue energie
istituzionali, imprenditoriali e
associative”.
Dal crac della Parmalat, al
commissariamento del
Comune, poi la risalita fino a
diventare Capitale della
Cultura e ‘regina’ per qualità
della vita. Alti e bassi per gli
emiliani ora in rimonta e con
un futuro ancora da scrivere.
Gli ultimi in classifica
L'unico cinema della città di
Crotone che conta oltre ses-
santa mila abitanti, ma sulla
quale gravitano gran parte
degli altri 26 comuni della pro-
vincia, ha chiuso i battenti
all’inizio dello scorso anno,
quando era appena scoppiata
la pandemia. Ma ora che i
locali pubblici hanno avuto il
via libera alla ripresa seppure

con restrizioni, la sala del cine-
ma Apollo continua a restare
chiusa.
“Non ci sono le condizioni per
riaprire, il pubblico non
viene” - dice sconsolato il pro-
prietario. Di teatri neanche a
parlarne. Ce n’è uno in costru-
zione da dieci anni e i cittadini
ormai non ci credono più. La
biblioteca comunale è stata
chiusa al pubblico perché ubi-
cata all’interno del castello
aragonese nel quale sono state
trovate scorie radioattive e
attende da un paio d’anni di
essere bonificato.
In estate i turisti che fiduciosi
si arrampicano per gli stretti
vicoli del centro storico per
visitare l’imponente maniero
trovano il portone sbarrato e
tornano indietro delusi. L’area
archeologica di Capo Colonna,
una delle più vaste e impor-
tanti della Magna Graecia,
versa in condizioni di abban-
dono: erba alta, sporcizia, nes-
sun cartello esplicativo, tanto-
meno visite guidate. Gli aman-
ti di storia antica fanno da sé.
Non è la radiografia di una
città del medio oriente deva-
stata dai conflitti né
dell’Africa piagata da miseria
e fame. È la condizione in cui
versa Crotone, estremo meri-

dione di una nazione che pure
siede tra le principali potenze
industriali d’Europa.
Non a caso risultata fanalino
di coda per qualità della vita
nella classifica stilata da
ItaliaOggi e Università la
Sapienza di Roma. Ultima tra
le 107 province nelle quali
sono stati presi in esame
diversi indicatori come
appunto il tempo libero, ma
anche istruzione e formazione,
affari e lavoro, ambiente, red-
dito e ricchezza. Tutti settori
nei quali la provincia di
Crotone risulta in fondo alla
classifica. 
Stride, per quanto riguarda
l’indicatore ambiente, la bel-
lezza di una ridente città come
Crotone e altri centri della pro-
vincia che vanno da Cirò
Marina a Le Castella adagiati
sullo Ionio, lungo chilometri
di coste in molti tratti inconta-
minate e bagnate da un mare
cristallino, con la proliferazio-
ne di discariche che in alcuni
casi accolgono anche i rifiuti di
altre regioni, con la presenza
diffusa nei terreni di scorie
tossiche eredità di un passato
industriale che allora ha porta-
to ricchezza e oggi malattie.
Le ‘vecchie fabbriche’, come le
chiamano oggi i crotonesi,

davano lavoro a diverse
migliaia di persone e la ric-
chezza prodotta faceva da trai-
no ad altri settori economici, a
cominciare dal commercio. E
al servizio delle industrie c’era
un porto che accoglieva e spe-
diva merci e altrettanto avve-
niva con la ferrovia mentre a
pieno regime viaggiava anche
il vicinissimo aeroporto.
Infrastrutture che oggi regi-
strano volumi di traffico da
cifre decimali.
Con la chiusura delle industrie
la città, e con essa gran parte
della provincia, non è riuscita
a reinventarsi, nè riprendendo
e sviluppando quella tradizio-
ne agricola che pure caratte-
rizza molti paesi dell’entroter-
ra crotonese, come dimostrano
i vigneti del cirotano o i finoc-
chi della zona di Isola Capo
Rizzuto, né puntando sul ter-
ziario. 
La nascita della Provincia di
Crotone negli anni Novanta, la
quinta della Calabria insieme
a Vibo Valentia, è stata una
parentesi che si è chiusa un
decennio dopo a causa della
riforma Delrio. Se queste sono
le motivazioni che hanno fatto
precipitare Crotone all’ultimo
posto della classifica quanto a
reddito e ricchezza, affari e

lavoro, inevitabile lo stesso
destino anche per l’indicatore
formazione e istruzione.
Basti dire che numerosi sono
gli istituti scolastici che sono
ancora oggi ospitati in edifici
di civile abitazione per man-
canza di strutture. Ma anche
che l’emigrazione di interi
nuclei familiari verso il nord
dell’Italia e dell’Europa in
cerca di lavoro e di un futuro
migliore, ha portato ad un
pauroso spopolamento dei
piccoli centri del crotonese e,
di conseguenza, alla chiusura
delle scuole per mancanza di
alunni.
I giovani, quando non emigra-
no con i genitori, vanno a stu-
diare nelle città del centro-
nord, se non all'estero, e vi
rimangono anche dopo la lau-
rea. Tornano solo ad agosto,
per andare al mare. ‘Qui non
cambia mai niente’ è il ritor-
nello che gli senti ripetere.
Una fiammella di speranza
che qualcosa potesse cambiare
l’aveva accesa la nuova ammi-
nistrazione comunale il cui
sindaco Vincenzo Voce è stato
eletto un anno fa a furor di
popolo, quasi un plebiscito
con circa il settanta per cento
dei consensi. Una aggregazio-
ne civica che prometteva di
tenere lontani per sempre
dalla cosa pubblica vecchia
politica e maneggioni.
Appena un anno dopo la delu-
sione tra i crotonesi è palpabi-
le: una città sporca e degrada-
ta, alle prese con il problema
dei rifiuti urbani e della man-
canza d’acqua, niente asili
nido né mense scolastiche, tra-
sporto pubblico ridotto ai
minimi termini.
Unica consolazione il numero
relativamente basso di reati
che si registrano nel territorio,
nonostante la presenza diffusa
della criminalità organizzata,
che pone il crotonese in una
posizione intermedia della
classifica. Irrilevante o presso-
chè inesistente il numero di
scippi e rapine, fisiologico
quello dei furti come dei reati
contro la persona. 

Città: Parma prima per qualità della vita, Crotone ultima



Il Consiglio regionale del Lazio ha ospitato
oggi, in occasione della Giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza contro le
donne, un convegno molto ricco di interventi
tecnici e politici. “Un atto di violenza contro una
donna è un atto contro l’umanità” - ha detto il pre-
sidente del Consiglio regionale Marco Vincenzi
in apertura, dopo aver ringraziato gli intervenu-
ti assicurando l’impegno della Regione nello
sforzo di contrastare ogni fenomeno di violenza
contro le donne. I lavori sono stati aperti dal
saluto in video della ministra per le pari oppor-
tunità Elena Bonetti, secondo la quale le istitu-
zioni hanno il compito di tradurre queste ricor-
renze in politiche concrete. Per questo però ser-
vono fondi e il governo ha pensato infatti a ren-
dere permanenti gli stanziamenti previsti a que-
sto scopo, ha aggiunto la ministra. Quindi, il
segretario generale del Consiglio regionale
Cinzia Felci, in qualità di moderatore, ha dato la
parola alla consigliera regionale Michela Di
Biase, che ha ricordato l’origine di questa gior-
nata, istituita dall’Onu nel 1999. “Dopo 22 anni la
strada è purtroppo ancora lunga” - ha detto la con-
sigliera, nonostante le politiche mirate a contra-
stare il fenomeno. La maggior parte di queste
violenze avviene in ambito familiare, ha
aggiunto la consigliera, la cosiddetta “violenza
assistita” in danno anche dei minori. Il presi-
dente della prima sezione penale della Corte di
appello di Roma Tommaso Picazio è intervenu-
to poi sugli aspetti dell’attività giudiziaria tesa a
contrastare il fenomeno, parlando della legge 69
del 2019, c.d. Codice rosso, strumento legislati-
vo che pecca a suo avviso di vaghezza, non con-
sentendo di graduare l’intervento al giudicante.
Perplesso sulla possibilità che questo fenomeno
possa superarsi per via esclusivamente giudi-
ziaria si è detto comunque Picazio, che vede
prevalente l’aspetto culturale del problema. Il
prefetto vicario di Roma Raffaella Moscarella ha
elencato poi una serie di dati per rendere l'idea
della dimensione del fenomeno, sottolineando
come la dimensione familiare sia troppo spesso
il teatro delle violenze, con la conseguenza che i
minori che assistono hanno probabilità più alte
di essere a loro volta violenti. I lavori sono pro-
seguiti, a questo punto, con una articolazione in
tavoli: il primo, dal titolo “Il contrasto al feno-
meno”, era dedicato agli aspetti giudiziari e
repressivi del problema e vedeva la partecipa-
zione del procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Tivoli Francesco Menditto, del pro-
curatore della Repubblica vicario presso il tribu-

nale di Roma Lucia Lotti, del sostituto procura-
tore generale, segreterio generale della procura
di Roma Emma D’Ortona, del comandante della
legione Carabinieri Lazio Antonio De Vita. La
fase giudiziaria, ha detto Menditto, rappresenta
l’ultimo anello della catena, quello a cui si arri-
va nei casi estremi. Lucia Lotti ha esposto i dati
dell'attività della procura di Roma, sottolinean-
do il valore della specializzazione del personale
degli uffici giudiziari nel lavoro di contrasto al
fenomeno. D’Ortona ha ricordato il protocollo
con la Regione del 2018: i protocolli sono impor-
tanti per la collaborazione interistituzionale, ma
il concetto di rete è molto più vasto, ha detto. Il
comandante De Vita ha spiegato come l’Arma
abbia una sezione specifica, denominata “atti
persecutori”, che supporta le attività investiga-
tive, da un lato, ma collabora anche con istitu-
zioni di studio e ricerca, dall’altro. La legge sul
“codice rosso”, a suo avviso, funziona. Il secon-
do tavolo tematico, dal tema “Il sostegno e la
tutela”, era dedicato alle associazioni, presenti
Oria Gargano di Be free, nata per contrastare i
fenomeni di tratta e violenza, Laura Terracciano
dell’associazione Telefono Rosa e il presidente
dell’ordine degli avvocati di Roma, Antonino
Galletti. Anzitutto, Gargano si è chiesta il per-
ché del fatto che molte donne tacciano sulla vio-
lenza subita, anche coi più stretti contatti della
loro vita. I condizionamenti di ogni tipo sono
ancora troppi a suo avviso, questa la risposta.

Terracciano ha ricordato il lavoro con
gli studenti fatto in questi anni da
Telefono Rosa e ha riconosciuto che il
rapporto con le forze dell’ordine in que-
sti anni è migliorato molto. Galletti ha
sottolineato l’importanza della formazio-
ne e il fatto che il ruolo degli avvocati
rileva anche e soprattutto al di fuori della
sede del dibattimento. Nel suo saluto
finale, il vicepresidente della Regione
Daniele Leodori ha constatato una presa di
coscienza del problema specie negli ultimi ven-
t'anni e ha ricordato le numerose iniziative della
Regione in questo campo, ultimo, pochi giorni
fa, il rifinanziamento del fondo per il contrasto
alla violenza. Tuttavia, molto ancora c’è da fare
in questo campo, ha riconosciuto, con una
punta di pessimismo nel rilevare che probabil-
mente il fenomeno non verrà mai eliminato del
tutto. “Protocolli dinamici e non statici”, sulla
falsariga di quello con la procura di Tivoli, che
ha una storica esperienza in questo campo, sono
necessari secondo Leodori. 

Vincenzi “La Regione Lazio
per i diritti delle donne
e contro le violenze”
“Una violenza contro una donna è un crimine
contro tutte donne e contro l’umanità. Bisogna
lavorare sul piano culturale. È fondamentale il
contrasto al fenomeno ma senza una seria rifles-

sione tra
tutti non riusciremo mai a cancellare

questo fenomeno” - così il presidente del
Consiglio regionale del Lazio, Marco Vincenzi,
aprendo la celebrazione della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza contro
le donne al Consiglio regionale del Lazio.
“L’impegno della Regione Lazio è quello di lavorare
affinché l'eliminazione della violenza contro le donne
diventi realtà - ha aggiunto - Questa giornata è
importante perché non è solo un momento di rifles-
sione e ascolto ma anche un momento dove coordina-
re le azioni concrete che sono possibili anche grazie
alla magistratura, alle forze di polizia, alle associa-
zioni e all’avvocatura. La Regione Lazio in tal senso
lavora da sempre con questi soggetti e ha sempre
messo al centro i diritti delle donne, con diverse ini-
ziative. Insieme possiamo costruire una rete che
potenzi i servizi di assistenza di difesa assieme
all’implementazione, appunto, della parità del gene-
re”. “La Regione Lazio - ha poi aggiunto a margi-
ne - è impegnata sempre, dal punto di vista norma-
tivo, per migliorare l’impianto legislativo a favore
della tutela delle donne, per la piena affermazione dei
diritti sia livello economico sociale culturale e ammi-
nistrativo”. “Durante la pandemia abbiamo riscon-
trato un elevatissimo tasso di richieste. Il Telefono
rosa ha lavorato ininterrottamente, 365 giorni l’an-
no, anche durante il lockdown, attraverso consulen-
ze telefoniche e l’attivazione di una chat. Abbiamo
riscontrato un aumento del 71% delle telefonate e il
45% in più delle chat che sono praticamente triplica-
te rispetto a quelle che erano negli anni precedenti” -
così Laura Terracciano, avvocata del Telefono
Rosa, a margine della celebrazione della
Giornata internazionale contro la violenza sulle
donne, organizzato al consiglio regionale del
Lazio. “Ovviamente - ha aggiunto - durante questo
periodo, in cui le famiglie sono state costrette a stare
insieme in ambienti anche molto limitati, il conflitto
è diventato elevatissimo e le richieste di aiuto sono
state quindi altrettanto numerose. Non abbiamo
potuto ricevere in presenza, cosa che invece noi fac-
ciamo ed è il nostro fiore all’occhiello, ma questo è
venuto immediatamente dopo il termine del lock-
down”.

“In molti comuni della Regione Lazio, con
particolare riferimento alla città di Roma, ci è
spesso capitato di trovare strade, infrastrut-
ture e servizi pubblici, non idonei alle esigen-
ze delle persone disabili. Le barriere architet-
toniche non riguardano solo gli ostacoli di
tipo strutturale, come la mancanza di rampe
sui marciapiedi o le porte strette per chi si
sposta su sedia a rotelle o con l’aiuto di un
deambulatore, ma anche la totale assenza di
percorsi sensoriali che permettano un corret-
to orientamento a persone non vedenti e ipo-
vedenti. Inoltre, a nostro avviso, l’obbligo di
tenere servizi igienici esclusivamente dedica-

ti a portatori di handicap andrebbe generaliz-
zato, invece di essere rivolto, come da nor-
mativa vigente, ai soli esercizi che prevedono
la somministrazione di alimenti e bevande.
Proprio a tal proposito, abbiamo presentato
un’interrogazione in Consiglio regionale del
Lazio per chiedere alla Giunta di istituire un
fondo, in cui immettere risorse da destinare
ai comuni, finalizzato alla realizzazione di
opere e interventi volti a migliorare la quali-
tà della vita delle persone affette da disabili-
tà” - così in una nota a firma di Fabio Capolei,
Consigliere regionale del Lazio e vicepresi-
dente commissione Sanità.

Capolei-Martuscelli: “Chiesto fondo
per interventi a sostegno dei disabili”
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Lo sciopero odierno dei tassisti è una
protesta sbagliata che non fa bene ai
consumatori. Lo afferma il Codacons,
che sottolinea come in tema di traspor-
to pubblico non di linea le attuali nor-
mative siano obsolete e inadeguate e
come appaiono necessari provvedi-
menti per adattare il servizio alle
nuove opportunità offerte dalla
moderna tecnologia. Il comparto del
trasporto pubblico non di linea non
può rimanere fermo al Medioevo e
riteniamo sia possibile, così come
hanno fatto altri paesi, coniugare il ser-
vizio tradizionale con le possibilità

offerte dalle piattaforme tecnologiche -
spiega il Codacons - Una misura che i

tassisti non devono leggere come una
minaccia proclamando scioperi e pro-
teste, e che potrebbe avere effetti posi-
tivi sulla concorrenza e sull’occupazio-
ne, incrementando le possibilità di
scelta per gli utenti. Un simile provve-
dimento, ovviamente, dovrà tenere
conto dei diritti dei conducenti dei taxi
che devono essere garantiti dal
Governo attraverso misure eque e
rispettose dei diversi interessi in gioco,
e della sicurezza degli utenti che utiliz-
zano il trasporto pubblico non di linea,
affinché si evitino liberalizzazioni sel-
vagge - conclude il Codacons.

Sciopero Tassisti, Codacons: “Protesta sbagliata”
“Indispensabile adeguare la normativa ai nuovi strumenti tecnologici o si rischia il medioevo”

Consiglio Lazio, un convegno per la Giornata 
Internazionale contro la violenza sulle Donne
Aperto e chiuso dagli interventi del presidente del Consiglio regionale
Marco Vincenzi e del vicepresidente della Regione Daniele Leodori
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Olio, marmellate, pasta e tanto altro.
I prodotti che nascono nei territori
della provincia di Roma sono stati
portati in dono al Santo Padre, mer-
coledì all’udienza in Sala Nervi. E’
quanto ha fatto la Cia Roma, la
Confederazione Italiana Agricoltori,
che attraverso il presidente Riccardo
Milozzi ha partecipato con una dele-
gazione di agricoltori e produttori.
Al termine della celebrazione, Papa
Francesco ha ricevuto dalle mani del
presidente della Cia Roma, Riccardo
Milozzi, i doni agricoli contenuti in
un cesto natalizio.
Il Santo Padre ha firmato, autogra-

fandolo, il capellino verde dell’asso-
ciazione. La folta rappresentanza
della Cia Roma, una cinquantina di
persone, ha trascorso una giornata
che rimarrà negli annali. “E’ stato
emozionante stringere la mano al
Santo Padre - ha raccontato Riccardo
Milozzi presidente Cia Roma - era
nostra intenzione da tempo omag-
giarlo dei nostri prodotti che sono il
risultato delle immense fatiche che
sostengono i nostri agricoltori. E ora
siamo veramente contenti che Papa
Francesco possa degustare le preliba-
tezze che arrivano dai territori di
Roma e provincia”.

Consegnate a Papa Francesco olio, marmellate e pasta, prodotti della nostra regione

La Cia Roma ha incontrato il Santo Padre

Assemblea dei Soci Roma&Lazio Convention Bureau
Con la Meeting Industry sempre al centro dell’attenzione, aumentano i segmenti di mercato di competenza del Convention Bureau
Si è svolta lo scorso 23 novem-
bre, la consueta Assemblea dei
Soci del Convention Bureau di
Roma e Lazio, presso
“Galleria del Cardinale”,
meravigliosa residenza storica
sede di moltissimi eventi
internazionali di prestigio.
L’evento, sponsorizzato da
UniCredit che è partner
CBReL sin dalla sua fondazio-
ne, ha visto la partecipazione
dei decision makers delle 151
aziende socie e partners.
L’intento del Presidente
Stefano Fiori e di tutto il CdA
è ben chiaro sin dalle prima
battute: i risultati che il CBReL
ha raggiunto nei primi 4 anni
di operatività fanno sì che il
piano industriale dell’ente
promozionale venga rispettato
puntualmente. Come previsto
sin dal primo giorno, i seg-
menti del lusso, del wedding,
dell’automotive e dei grandi
eventi sportivi entreranno nel
raggio d’azione del
Convention Bureau che, con il
supporto sempre più solido
della Regione Lazio
(Assessore Valentina Corrado)
e del Comune di Roma (neo-
nominato Assessore
Alessandro Onorato, presente
ed intervenuto in Assemblea),

ha già pianificato e messo a
terra le prime operazioni in tal
senso. “Siamo ormai maturi
abbastanza per poterci con-
frontare anche con mercati ad
oggi solo sfiorati in maniera
non ancora sistematica e piani-
ficata. Il ruolo centrale del
Convention Bureau deve con-
solidarsi anche sui settori affi-
ni alla Meeting Industry, come
i grandi eventi sportivi, l’auto-
motive, il wedding (Roma è
nei sogni di chiunque voglia
celebrare il proprio matrimo-
nio in una cornice indimenti-
cabile) e, naturalmente, l’alto
di gamma. In città stanno
aprendo numerosissime strut-
ture 5 stelle e 5 stelle lusso, il
che è un chiaro segnale che le
multinazionali dell’ospitalità
hanno individuato in Roma la
meta dei turisti di fascia alta
per i prossimi anni”. Inizia
così il Presidente Fiori che, con
poche ma chiare parole, segna
la rotta per i prossimi 24 mesi
di lavoro del CBReL. Dopo la
dettagliata presentazione del
piano attività (re-cap 2021 e
2022), in cui già si vedono
chiaramente, oltre alle consoli-
date attività sul congressuale e
sugli eventi, operazioni com-
merciali verso le altre direttrici

del piano di sviluppo, si è fatto
riferimento a due successi
strategicamente fondamentali
per lo sviluppo della
Destinazione Roma e Lazio
come l’acquisizione (e l’ottima
riuscita) del Summit G20 e
l’annuncio ufficiale di IGTM
Rome 2022 (International Golf
Travel Market), la più impor-
tante fiera del turismo golfisti-
co che, in vista della Ryder
Cup 2023, porterà a Roma
quasi mille agenti di viaggio
altamente specializzati nel
turismo golfistico.
Evidentemente appassionato e
direttamente coinvolto,
Antonio Rosati A.D. di EUR
S.p.a. (90% MEF; 10% Roma
Capitale), società proprietaria
del polo congressuale
dell’Eur, che presto ne acquisi-
rà anche la gestione a seguito
della fusione in corso con la
controllata Roma Convention
Group, ha condiviso la sua
visione al termine del Summit
G20 che ha visto svolgersi alla
Nuvola la sessione più impor-
tante dei lavori: “Nell’ambito
dell’organizzazione dei grandi
eventi, i congressi restano il
nostro core business societa-
rio. Le nostre Venue, La
Nuvola e il Palazzo dei

Congressi, che hanno ospitato
il mese scorso il Vertice dei
Capi di Stato e di Governo dei
Paesi appartenenti al G20 -
prosegue Rosati - proiettando
Roma e l’Eur sulla scena inter-
nazionale, sono tornate ad
essere molto richieste dal mer-
cato nazionale e da quello
internazionale. Naturalmente
- conclude Rosati - i congressi
si alterneranno agli eventi cul-
turali, che supporteranno le
nostre sedi per eventi e la
nostra Città rendendole anco-
ra più attrattive”. Seguono poi
i numeri, impressionanti, del-
l’impatto economico e media-

tico di questo evento che ha
riportato Roma sulla bocca di
tutto il mondo, ed a presentar-
li è la Prof.ssa Claudia Maria
Golinelli, membro del CdA
del CBReL e Vice President &
Partner di ega Worldwide
congresses&events che, insie-
me a Triumph Group, capita-
nata dalla Dott.ssa Maria
Criscuolo, hanno gestito l’ope-
ratività del Summit: 1.297
DELEGATI, 26 CAPI DI
STATO E DI GOVERNO ,
1.500 STAFF MEMBERS,
40.000 mq di SPAZI ALLESTI-
TI, 259 BROADCASTERS
INTERNAZIONALI, 2.647

MEDIA INTERNAZIONALI.
La crescita non è relativa solo
alle attività ma anche alla
compagine sociale che si arric-
chisce, nel corso del 2021 di
ben 10 nuovi soci e partner, tra
cui il Comune di Fiuggi,
Palazzo della Fonte (medical
spa di lusso completamente
rinnovata), il Gran Melià Villa
Agrippina, il Mama Shelter
hotel, EC Target, Pstop (11
agili strutture di accoglienza
turistica nel centro storico),
Auditorium della
Conciliazione, Auditorium del
Massimo, The Hoxton Hotel,
4L Collection (catena alber-
ghiera italiana con diverse
strutture a Roma). Roma e il
Lazio sono all’inizio di una
nuova ascesa: i presupposti
sembrano esserci tutti e il futu-
ro imminente è ricco di oppor-
tunità da non perdere (i Fondi
Roma Caput Mundi, il PNRR,
l’Expo di Dubai, la Ryder Cup
2023, il Giubileo nel 2025 e
molti altri ancora). È fonda-
mentale avere una cabina di
regia, stabile, consistente e
duratura nel tempo che assicu-
ri alla città le competenze e la
spinta promo-operativa per
mantenere la rotta e puntare al
successo.

Molestava una donna davanti
alla figlia: arrestato 28enne pachistano
Avrebbe ripetutamente molestato una
donna italiana di 40 anni anche in pre-
senza della figlia minore. L’uomo, un
28enne pachistano, è stato arrestato
per atti persecutori dai Carabinieri della
Stazione di Roma Torpignattara. Ieri in
via di Torpignattara, all’altezza dell’incro-
cio con via Francesco Baracca, l’uomo ha nuovamente importunato
la donna, seguendola mentre rientrava a casa. i militari, allertati dalla
vittima, lo hanno bloccato e arrestato. La vittima - come riporta
askanews - ha poi raccontato agli investigatori dell’Arma che le
molestie proseguivano dai primi di novembre e che l’uomo aveva
tenuto analoghi atteggiamenti anche nella serata precedente e nel
corso della mattinata, compiendo atti osceni in sua presenza. Il
28enne, accusato di atti persecutori, è stato trattenuto in camera di
sicurezza, in attesa dell’udienza di convalida.

in Breve
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Si svolgerà lunedì 29 Novembre 2021,
presso il Nuovo Cinema Aquila di
Roma, in via L’Aquila 66, la terza edi-
zione del Bloody Festival Roma, orga-
nizzato dall’Associazione “L.Armonia”.
La premiazione si terrà, invece, martedì
30 novembre, alle ore 20.00, presso la
sede di L. ARMONIA a Roma in Via dei
Banchivecchi 108. Il Testimonial e’
Dario Argento, madrina d’eccezione
Manuela Arcuri. Ultimamente impe-
gnato nelle riprese di Occhiali neri, che
segna il suo atteso ritorno sul grande
schermo dopo molti anni di assenza, il
Maestro dell’italian thrilling sarà testi-
monial anche di questa nuova edizione
del Bloody Festival Roma, sponsorizza-
to dalla ZTV Production di Sergio
Romoli. Suddivisi in tre diverse sezioni
che prevedono Horror, Giallo e Thriller,
i lungometraggi in concorso, proiettati
in una fascia oraria compresa tra le ore
11.00 e le ore 23.00, saranno Clara di
Francesco Longo, Nati morti di Alex
Visani, L’uomo col cilindro di Stefano
Simone, Yuria di Mattia Riccio e Italian
horror stories, film a episodi diretto da
Antonio Losito, Daniele Malavolta,
Andrea D’Emilio, Vincenzo Della Corte
Gianluca Bonucci e Francesco Giorgi
sotto la supervisione di Claudio
Fragasso, storica firma del cinema di
genere italiano cui si devono, tra gli
altri, Palermo Milano solo andata e La
casa 5. Ma vi sarà molto spazio anche

per i cortometraggi, che, come i film
citati, verranno premiati con appositi

sampietrini da una giuria di qualità
costituita da professionisti della Settima

arte, con direttrice artistica l’organizza-
trice esecutiva di ZTV Production
Sabina Pariante e presidente il direttore
della fotografia e sceneggiatore Mark
Melville. I giurati sono la produttrice
Carla Finelli, la financial manager e pro-
duttore esecutivo Sonia Giacometti, il
regista e sceneggiatore Giovanni
Galletta, il pittore Roberto Russo, la
make-up artist Isabella Morelli, lo sce-
nografo Arturo Andreoli e gli attori
Eleonora Pariante, Giulio Neglia e
Claudio Collevecchio. 
Eventi fuori concorso saranno Abisso
nero, zombie movie di Gaetano Russo
che ha anticipato il Coronavirus, il
promo di Gotico padano, documentario
di Roberto Leggio incentrato su La casa
dalle finestre che ridono di Pupi Avati,
e Doppia luce di Laszlo Barbo, al quale
verrà riconosciuto un premio speciale.
Novità di questa edizione è, inoltre, il
Premio Roberto Pariante alla carriera,
dedicato allo storico aiuto regista che fu
anche autore dell’episodio Testimone
oculare, facente parte della mini-serie
televisiva argentiana La porta sul buio,
e che verrà consegnato a Claudio
Fragasso. L’attore e artista Stefano
Natale si occupa della realizzazione dei
premi per questo appuntamento con
Bloody Festival Roma, che regalerà,
come sempre, tanti piacevoli brividi di
paura a tutti gli appassionati e non di
horror e mistero.

Horror: arriva il “Bloody Festival Roma 2021”
Dario Argento testimonial e Manuela Arcuri madrina d’eccezione per l’evento

“Oggi ho partecipato all’evento
‘Le risorse di Roma Capitale nel
Pnrr’ organizzato dal sindacato
Uil - Unione Italiana del Lavoro a
Ostia. È stata una bella occasione
per parlare del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza e dei suoi
effetti positivi sulla nostra città,
anche e soprattutto in tema di
#lavoro”. Lo spiega il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri su Fb. Il
Pnrr, secondo Gualtieri, “è una
straordinaria opportunità che va
colta da tutte le forze sociali, eco-
nomiche e produttive di Roma:

dobbiamo accelerare sugli inve-
stimenti, creare posti di lavoro di
qualità, rimettere in sicurezza le
nostre scuole e renderle più sicu-
re - aggiunge Gualtieri - proprio
ad #Ostia, al Complesso scolasti-
co di istituti in via Capo Sperone,
diversi interventi per la messa in
sicurezza delle scuole sono già in
fase di affidamento grazie ai
fondi Pnrr; sostenere la ricerca,
rigenerare una serie di zone della
città e ottenere risorse per
impianti moderni per lo smalti-
mento dei rifiuti. Tutto questo,

incrementando formazione, sicu-
rezza e politiche attive del lavo-
ro”. A questo “si aggiungono le
opportunità date dal Giubileo
2025 e dei fondi che arriveranno a
Roma - sottolinea Gualtieri -:
dobbiamo realizzare opere mate-
riali, rifare le strade, lavorare per
l’accoglienza dei pellegrini, ma è
altrettanto fondamentale contra-
stare la povertà e sostenere gli
ultimi. Per questo a #Roma serve
una trasformazione profonda che
deve riguardare i servizi ma
anche la dimensione sociale. Non

è tollerabile avere sacche di emar-
ginazione di questo livello in una
grande città come la nostra. Su

questo vogliamo fare un vero
salto di qualità” - conclude il
Sindaco di Roma. 

Il sindaco Roberto Gualtieri ottimista:
“Con Pnrr e Giubileo, investimenti e lavoro”

Stadio della As Roma 
sono 13 le persone 
che andranno a processo
L’ex presidente
dell’Assemblea Capitolina,
Marcello De Vito, il tesoriere
della Lega Giulio Centemero,
il senatore di Italia Viva
Francesco Bonifazi, e il
costruttore Luca Parnasi sono
stati rinviati a giudizio dal gup
di Roma, Annalisa Marzano.
L’accusa è quella di finanzia-
mento illecito in riferimento
alla realizzazione del nuovo
stadio della Roma nell’area di
Tor Di Valle.
Complessivamente sono 13
le persone che andranno a
processo. La prima udienza è
prevista per il 21 dicembre.

in Breve

Si conclude venerdì 26 novem-
bre alle ore 16.30 il ciclo di
appuntamenti iniziato ad apri-
le con #SMAspace, la piazza
virtuale dedicata al mondo
della SMA. Acronimo di
Atrofia Muscolare Spinale, è la
malattia rara degenerativa che
progressivamente indebolisce
le capacità motorie rendendo
difficili o impossibili anche
semplici gesti quotidiani come
sedersi e stare in piedi o - nei

casi più gravi - deglutire o
respirare. In Italia nascono
ogni anno circa 40-50 bambini
con la SMA e in assenza di trat-
tamento farmacologico è la
prima causa genetica di morta-
lità infantile. Il progetto - che
nel nome volutamente richia-
ma uno dei primi e più popola-
ri social network - è promosso
da Osservatorio Malattie Rare
(OMaR) e l’associazione
Famiglie SMA con il contributo

non condizionato di Roche. Il
26 novembre (qui il link per
iscriversi) al centro del dibatti-
to ci saranno le relazioni, la
consapevolezza e il rapporto

con il proprio corpo. L’incontro
sarà moderato da Simona
Spinoglio, educatrice e counse-
lor di Famiglie SMA, che darà
il via al confronto parlando
della dimensione del piacere in
un corpo che fa i conti con desi-
deri e limiti. Segue l’intervento
di Jacopo Casiraghi, psicotera-
peuta di Famiglie SMA che si
soffermerà sulle relazioni, tra
ascolto di sé e consapevolezza.
Conclude Luisa Rizzo, campio-

nessa di Drone Racing con “La
mia vita in pista”, ovvero il rac-
conto della vita quotidiana di
una grande atleta. #SMAspace
risponde all’esigenza di con-
frontarsi con figure professio-
nali e specialisti che non sem-
pre vengono consultati, e porre
quelle domande che spesso
restano inespresse per vergo-
gna o timidezza, e andare dun-
que un po’ oltre il consueto.
Non è raro che il paziente,

accompagnato da familiari,
provi infatti imbarazzo a espri-
mersi su argomenti considerati
“poco opportuni”, che invece
meritano attenzione e necessi-
tano di risposte puntuali. La
piazza virtuale nasce per que-
sto: per essere un luogo sicuro
dove accorciare le distanze tra
paziente e professionista, con-
sentendo di fare anche doman-
de in anonimato tramite la
piattaforma. 

#SMAspace: il 26 novembre si parla di corpo e relazioni,
con Simona Spinoglio e Jacopo Casiraghi, ospite Luisa Rizzo
Ultimo appuntamento con la piazza virtuale dedicata all’atrofia muscolare spinale
che permette di confrontarsi anche in anonimato e su temi diversi con gli specialisti
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26 novembre a domenica 28
novembre si terrà alla Casa del
Jazz (Roma) il festival
Tintiland (Il Molise per i sei
sensi), un ricchissimo conteni-
tore culturale che nasce con
l’intenzione di far assaporare
le bontà del Molise e di valo-
rizzare tutto ciò che di bello
offre questa regione dal gran-
de fascino. Evento ideato dalla
Violipiano Music del musici-
sta e produttore Luca Ciarla,
coadiuvato da Michele
Macchiagodena e dall’associa-
zione culturale Jack, Tintiland
è il frutto di un lunghissimo
lavoro, nel corso degli anni, in
Molise, in Italia (in generale) e
all’estero, dove la regione è
sempre stata una guida
costante. Ciarla riassume così
il suo pensiero sul festival:
«Siamo cittadini del mondo,
soprattutto in questo periodo
nel quale esserlo può significa-
re salvarlo, il mondo. Però le
radici ce le portiamo dentro,
nel cuore e nella mente – e le
nostre diversità generano
un’enorme ricchezza, senza
effetti collaterali. Tintiland
nasce per promuovere una
terra che sa conquistarti». A
Luca Ciarla fa eco Michele

Macchiagodena, direttore arti-
stico del Termoli Jazz Festival,
che dichiara: «Un turismo cul-
turale e di qualità, quel genere
di turista italiano o straniero
che entra in Molise con uno
“slow mood”, ovvero con un
approccio lento che gli consen-
te di guardare, ascoltare, odo-
rare, gustare, toccare e, citan-
do il molisano Benito Jacovitti,
«cosare» quanto di bello e di
buono abbiamo nella nostra
splendida regione». Tintiland
è un progetto di marketing

territoriale fondato per pro-
muovere il Molise attraverso
le sue eccellenze enogastrono-
miche e le realtà più importan-
ti del panorama culturale
regionale. Perché intitolarlo
Tintiland? Perché la Tintilla,
vitigno autoctono della regio-
ne dalle dolci colline e dai bor-
ghi incantati, è il Molise - ed è
un’eccellenza riconosciuta in
tutto il mondo. Il sipario si
aprirà venerdì 26 novembre,
alle 19:00, al Bo.Bo Bistrot
(ristorante della Casa del

Jazz), con “Molise Cinema &
Aperitivo Tintiland” (ingresso
con consumazione), una sele-
zione di cortometraggi a cura
di Federico Pommier, diretto-
re artistico di Molise Cinema,
dove si potrà degustare l’ape-
ritivo molisano al ristorante. A
seguire, alle 21:00, presso la
sala concerti della Casa del
Jazz, il live firmato Luca Ciarla
solOrkestra con “Gocce” di
Simone D’Angelo (ingresso
con biglietto). Il creativo violi-
nista e compositore Ciarla,
musicista di livello internazio-
nale che si è esibito in settanta
nazioni, proporrà un reperto-
rio di standard jazz, in “Solo”,
totalmente destrutturati anche
grazie all’utilizzo della voce e
del pedale loop, oltre a sono-
rizzare, appositamente per
questa occasione, “Gocce” - il
corto del regista Simone
D’Angelo con protagonista
Noemi Bordi. Sabato, alle
19:00, al Bo.Bo Bistrot, Sarà
Talk con Aperitivo Tintiland
(ingresso con consumazione),
evento in cui Antonello
Barone, ideatore del Festival
del Sarà-Dialoghi sul Futuro,
discuterà con Mauro Felicori,
Monica Giandotti, Luciano

Linzi e Valentina Farinaccio
sul ruolo degli eventi culturali
di qualità per lo sviluppo turi-
stico del Molise. Poi, alle 21:00,
sul palco della sala concerti,
Antonio Artese - “Voyage”
con Valentina Farinaccio
(ingresso con biglietto). Il
quartetto diretto dal talentuo-
so pianista jazz e compositore
Antonio Artese, arricchito (per
l’occasione) dalla presenza
della scrittrice molisana
Valentina Farinaccio e com-
pletato da tre formidabili
musicisti come Mirco
Mariottini al clarinetto, Lello
Pareti al contrabbasso e
Alessandro Marzi alla batte-
ria, suonerà composizioni ori-
ginali scritte da Artese per
quartetto jazz e arrangiate per
clarinetto e trio con pianoforte,
passando dalla classica al jazz
più sperimentale. Domenica,
alle 19:00, al Bo.Bo Bistrot,
Moli Land e Aperitivo
Tintiland (ingresso con consu-
mazione), un divertente spet-
tacolo a metà fra satira e infor-
mazione nato da un’idea del
giornalista Enzo Luongo,
ovvero “Anche i molisani nel
loro piccolo s’incazzano”, con
Pippo Venditti e le musiche di

Giuseppe “Spedino” Moffa,
prodotto dal Teatro del Loto.
Il sipario si chiuderà alle 21:00,
presso la sala concerti, con
Francesca Tandoi Quartet feat.
Daniele Cordisco - “Jac in
Jazz” e Stefano Sabelli (ingres-
so con biglietto). La formazio-
ne diretta dalla brillante can-
tante e pianista jazz Francesca
Tandoi, insieme a tre fulgidi
talenti come Daniele Cordisco
alla chitarra, Daniele
Sorrentino al contrabbasso e
Giovanni Campanella alla bat-
teria, quartetto che vede la
presenza in pianta stabile del-
l’attore Stefano Sabelli, pre-
senterà un repertorio di storici
standard della tradizione in
cui il jazz incontra il fumetto,
omaggiando il talento artistico
del famosissimo fumettista
Benito Jacovitti, autore di cele-
bri personaggi dei fumetti
come Cocco Bill e Cip l’arcipo-
liziotto. Realizzato in collabo-
razione con la Casa del Jazz,
Fondazione Musica per Roma,
Tintiland è un evento sostenu-
to dalla Regione Molise e dalle
Province di Campobasso e
Isernia, un appuntamento per
i veri amanti della cultura in
tutte le sue forme.

Il festival “Tintiland” alla Casa del Jazz
A Roma, dal 26 al 28 novembre un evento multiculturale dedicato al Molise

Spettacoli teatrali e visite guidate a
impatto zero, dal 26 al 28 novembre
e dal 3 al 5 dicembre, si alternano tra
il centro e la periferia di Roma, tra il
cuore multietnico dell’Esquilino e il
Polo Ex Fienile di Tor Bella Monaca,
con Teatri In Cammino - Comunità
plurali tra centro e periferia: l’itine-
rante teatro in cuffia di Illoco Teatro,
sulle orme di Eschilo e Petrolini,
Shakespeare e Ballard, passando per
le immortali Favole di Fedro per un
viaggio a piedi tra grandi classici e
letteratura contemporanea. Il parco
di via Statilia e il Polo ex-Fienile di
Tor Bella Monaca con le comunità
plurali di Teatri In Cammino diven-
tano teatri all’aperto per sei spettaco-
li pensati, ridotti e adattati al fine di
rendere possibile la fruizione a un
pubblico senza distinzione di età e
cultura, riprendendo opere contem-
poranee e testi classici della letteratu-
ra teatrale: Le Supplici e I Persiani di
Eschilo, Coriolano di Shakespeare,
due riadattamenti contemporanei
ispirati al romanzo distopico
Condominium di Ballard e al
Nerone di Petrolini, e Favole di
Fedro in cuffia - spettacolo basato
sulla narrazione di favole per bambi-
ni. Opere che, a distanza di secoli
dalla loro composizione, parlano
della società in cui ancora oggi vivia-
mo, con le sue idiosincrasie ed ingiu-

stizie, trattando temi come la diversi-
tà, l’accoglienza dell’altro, l’antimili-
tarismo. Si parte dal Polo Ex Fienile
di Tor Bella Monaca il 26 novembre
alle 16.00 con lo spettacolo riadattato
da Le Supplici di Eschilo. Un'opera
antica che interroga sul tema dei
migranti di ieri e di oggi: la tragedia
racconta l’arrivo delle Danaidi, in
fuga dalla violenza dei cugini egizia-
ni, sulle sponde di Argo. Alla terra
greca le donne, supplici, chiederan-
no inviolabile asilo. Il 27 novembre,
nel Parco di Via Statilia alle ore 16.00
è la volta di Condominium (libera-
mente ispirato a J. Ballard), con le
voci di Pietro Faiella, Raffaele
Gangale, Liliana Massari, Fabrizio
Parenti - colonna sonora Altrimenti -
e con interventi dal vivo di Raffaele
Gangale. Il 28 novembre, sempre nel
Parco di Via Statilia, alle ore 14.30, I
Persiani di Eschilo chiude il primo
fine settimana di Teatri in Cammino.
I valori di pietà e misericordia alla
base del testo eschileo sono riletti
con uno spirito più contemporaneo:
il coro della popolazione persiana è
in attesa del ritorno del re Serse e dei
suoi uomini dalla guerra contro i
Greci. Lo spettacolo porta in scena
un tema, la guerra, le cui logiche tro-
vano ancora oggi facili appigli in un
errato senso di superiorità e nel non
riconoscimento dei valori dell’Altro.

Il 3 dicembre alle ore 16.00 si
riparte dal Polo ex Fienile di Tor
Bella Monaca con l'indimenticabile
Nerone di Petrolini, con le parole e le
canzoni da lui composte, per prose-
guire il 4 dicembre alle 16.00 al Parco
di via Statilia con Coriolano, dram-
ma shakespeariano che racconta la
peripezia bellica e politica di Caio
Marzio, spinto dalla madre a pro-
porsi per la carica di Console.
Chiudono quest’edizione di Teatri in
Cammino il 5 dicembre alle ore 11.00
al Parco di Via Statilia le favole di
Fedro (adatte ai bambini), lette da
Paolo Bonacelli con le musiche di
Alberto Annarilli e danzate dal vivo
da Lucia Bianchi e Carlo
Guglielmetti. Non solo Teatro. Ad
arricchire Teatri in Cammino, due
visite guidate il 28 novembre e il 4
dicembre: una dedicata alla storia
antica con particolare attenzione ai
Sepolcri di età repubblicana, al
Sepolcro del fornaio Eurisace e a
Porta Maggiore, a partire dal Parco

di Via Statilia - a cura della
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali; l’altra, incentrata sulle
vicissitudini dei quartieri Esquilino e
San Giovanni ai tempi di Roma città
aperta - a cura di Massimiliano
Franca, con l’intervento di Gastone
Ciacci. Massimiliano Francia, guida
turistica e ricercatore, illustrerà le
vicissitudini dei quartieri Esquilino e
San Giovanni ai tempi della Seconda
guerra mondiale: dai giochi diplo-
matici nell'ambasciata tedesca di
Villa Wolkonsky ai crudeli interro-
gatori del carcere di via Tasso, dalle
attività di intelligence dell'agente
segreto americano Peter Tompkins
all'ingresso delle truppe alleate da
Porta Maggiore. Interverrà Gastone
Ciacci, pronipote del sindaco
Ernesto Nathan, con un excursus
sulla tempesta che in quei mesi colpì
la sua famiglia, di origine ebraica e
inglese, in continua fuga tra le mon-

tagne abruzzesi e i conventi di
Roma. La rassegna Teatri In
Cammino - Comunità plurali tra
centro e periferia si svolge all’aperto
e con un’amplificazione acustica
ecosostenibile con particolare predi-
lezione per la tecnologia del teatro in
cuffia: è infatti possibile seguire la
partitura audio dello spettacolo (sia
vocale, recitata dal vivo dagli attori,
che musicale) attraverso delle radio
cuffie, guardando in tempo reale le
immagini sceniche create dal coro di
attori. Un intervento leggero e non
invasivo che risponde alle esigenze
di tutela e rispetto dei luoghi e alle
normative di distanziamento sociale
a causa della pandemia da Covid-19.
Teatri In Cammino - Comunità plu-
rali tra centro e periferia è realizzato
con i fondi della Regione Lazio,
bando “Ripartenza animazione cul-
turale”, con il sostegno del Fondo
Unico per lo Spettacolo - Ministero
della Cultura, della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali e del
Polo Ex Fienile di Tor Bella Monaca,
in collaborazione con la Sapienza -
Università di Roma nel quadro di un
progetto di formazione a avviamen-
to al lavoro dedicato agli Under 35.

Illoco Teatro presenta Teatri in Cammino
Comunità plurali dal centro alla periferia:
Eschilo tra i palazzi di Tor Bella Monaca,
Shakespeare per le vie multietniche della Capitale



“Dopo il successo straordinario del
grande evento del 2019 con 40 mila
persone, il JOVA BEACH PARTY
torna a Marina di Cerveteri con due
imperdibili, uniche e irripetibili
feste, che scalderanno il Lungomare
degli Etruschi il 23 e 24 luglio 2022.
L’evento musicale più bello al
mondo, che nel 2019 aveva qui ospi-
tato artisti del calibro di Gianni
Morandi, Ackeejuice Rockers,
Benny Benassi, Piotta e tantissimi
altri, torna a farci ballare in riva al
mare alle porte di Roma. La magia è
pronta a ripetersi ma diversa e sem-
pre unica: Lorenzo con la band,
Lorenzo in console, con ospiti nazio-
nali e internazionali, per un format
che cambierà ad ogni live, vivo,
divertente, emozionante, innovati-
vo. “Nel 2019 a Cerveteri mi hanno
regalato una bellissima riproduzio-

ne di un vaso etrusco.
Io abito a Cortona, città
etrusca pure lei, e que-
sto filo antico che ci lega
mi emoziona” - racconta
Jovanotti -. “Tra le poche cose
che sappiamo degli etruschi, c’è
che erano un popolo che prendeva
molto sul serio la ‘festa’, l’idea di
una vita in cui le cerimonie fossero
importanti, addirittura sacre. La
musica, la danza, il piacere, la
parità dei generi, il rapporto con
la fauna e la flora, sono presenti
ovunque nei segni che ci hanno
lasciato. Per me portare la festa
sulla spiaggia di Cerveteri è
magia pura e due anni fa è stato
strepitoso. Spero, con il nostro
JOVA BEACH PARTY, di portare
gioia alla città e anche lavoro e
buone cose per l’economia locale”.

Torna l’appuntamento con la Festa dell’Olio Nuovo Cerveteri.
L’appuntamento con la dodicesima edizione, sabato 4 e domenica
5 dicembre. Si parte il 4 dicembre alle 14.30 con l’inaugurazione
della Festa alla presenza delle autorità comunale e del parroco
della Chiesa Santa Maria. Subito dopo al via con l’apertura degli
stand dei produttori di olio e degli espositori dell’artigianato loca-
le. Alle 15 si proseguirà con le tecniche di potatura a vaso polico-
nico (dimostrazione a cura del tecnico potatore Tullio Ricci). Si
proseguirà poi il 5 dicembre questa volta a partire dalle 9.30 con
l’apertura delle stand. Durante la giornata al via anche l’esposizio-
ne delle auto d’epoca del Club Vecchi 4 Tempi e vespe d’epoca del
Vespa Club Cerveteri. La manifestazione si svolgerà nel rispetto
delle norme anti covid-19. Nell’ambito della manifestazione sarà
obbligatorio indossare la mascherina e dovrà essere rispettato il
distanziamento. Per quanto riguarda invece l’accesso a Sala
Ruspoli per gli eventi programmati all’interno, sarà necessario esi-
bire il green pass.

Torna la Festa 
dell’Olio Nuovo
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L’evento, giunto alla 12a edizione, 
sabato 4 e domenica 5 dicembre Jovanotti su Cerveteri:

“C’è un filo etrusco
che mi lega alla città”

Appuntamento promosso dalla Biblioteca Comunale, 
venerdì 26 novembre e venerdì 3 dicembre. Si parte alle 9
Eccezionali visite guidate a 2 siti archeologici
Prosegue il ciclo di incontri alla biblioteca comunale di
Cerveteri sul patrimonio etrusco di Cerveteri, finanzia-
to dalla Regione Lazio. Gli appuntamenti, che hanno
visto lo svolgersi di conferenze sul patrimonio etrusco,
proseguirà con escursioni letterarie dedicate alla sco-
perta dell’offerta archeologica normalmente chiusa al
pubblico. Si parte venerdì 26 novembre alle 9 con
l’Anello della Regina d’Oro (Tomba Regolini Galassi,
Acropoli e visita alla mostra “Il patrimonio ritrovato a
Cerveteri” ospitata a Case Grifoni). Si parte dal
Granarone. Si proseguirà poi venerdì 3 dicembre con
l’escursione all’Anello del Dio Silvano (Tumulo
Campana, Tumulo Torlonia, Tomba della Sedia
Torlonia, Macchia della Signora). Anche in questo caso
si partirà alle 9 questa volta dal parcheggio della
Macchia della Signora. Per partecipare bisognerà pre-
notarsi al numero: 069943285. Obbligatorio Green Pass
e calzature da trekking.

Belardinelli e Piergentili: 
“Fiori sulla panchina rossa 
per le vittime di femminicidio”

Un mazzo di fiori sulla panchina rossa nel parco
della Rimembranza per ricordare e celebrare il 25
novembre, la Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le donne. L’iniziativa, del
consigliere FdI, Annalisa Belardinelli e il consigliere
della Lega, Luca Piergentili. Un mazzo di fiori, “in

memoria di tutte le vittime di femminicidio che
avrebbero voluto solo continuare a vivere e magari
sedersi su una panchina, ma anche in segno di soli-
darietà a tutte le donne vittime di violenza sia essa
fisica o psicologica, per ricordare che la violenza non
è mai amore”, hanno spiegato.



Ladispoli ha sottoscritto il Patto dei Comuni
per la parità e contro la violenza di genere
Il sindaco Grando: “Nel 2021 questa giornata deve assumere un’importanza ancora più rilevante” 
In occasione della Giornata
internazionale contro la vio-
lenza sulle donne il sindaco
di Ladispoli, Alessandro
Grando, è intervenuto sull’ar-
gomento, ricordando come
nel 2021 questo ricordo assu-
ma un’importanza ancora più
rilevante alla luce del crescen-
te numero di femminicidi e di
violenze psicologiche e fisi-
che. “A nome dell’ammini-
strazione di Ladispoli - dice
Grando - ho sottoscritto il
Patto dei Comuni per la pari-
tà e contro la violenza di
genere, promosso dall’Anci.
Un documento che mi impe-
gna in prima persona a pro-
gettare e sostenere misure
concrete e condivise che con-
tribuiscano a migliorare la
società ed a portare reale
benefici alle future generazio-
ni. Sono convinto che tutti
noi, a prescindere dal genere,
possiamo avere un beneficio
da una società maggiormente
egualitaria. Ancora una volta
ribadisco che, come sindaco,
marito, padre, figlio e fratello
si debba fermamente condan-
nare fermamente ogni forma
di violenza fisica, psicologica,
di genere o discriminatoria.
Purtroppo i dati del 2021 con-
fermano il tragico aumento di
episodi di maltrattamenti e
violenze in famiglia, spesso
tra le mura domestiche con-
tro le donne. Ribadiamo l’im-

portanza di denunciare
immediatamente ogni forma
di prevaricazione psicologica
e fisica, chiedendo aiuto alle
forze dell’ordine ed alle asso-
ciazioni che si occupano di
proteggere le donne. Mi
auguro che la lotta contro la
violenza sulle donne non si
limiti soltanto alla celebrazio-
ne di una giornata ma diven-
ti costante e sempre presente
nella nostra società. Come ha
affermato oggi il Santo Padre,
la violenza sulle donne è una
forma di vigliaccheria, degra-
do per gli uomini e per tutta
l'umanità. Non possiamo
guardare dall’altra parte. Le
donne vittime di violenza
debbono essere protette dalla
società”.

Riceviamo e pubblichiamo -
Nella Giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza
maschile contro le donne,
Ladispoli Attiva vuole ricordare
come ogni realtà istituzionale ha
l’obbligo morale e civile di mette-
re a disposizione sul proprio ter-
ritorio strumenti di supporto e
sostegno a tutte le donne in diffi-
coltà, garantendo la massima
efficienza e riservatezza tramite
adeguate misure nell’abito del
welfare sociale. Dal 1° gennaio al
22 novembre di quest’anno infat-
ti sono stati registrati in Italia un
totale 99 femminicidi: pratica-
mente uno ogni 3.3 giorni. Sono
cifre che allarmano e che destano
sincera preoccupazione nono-
stante le iniziative e la sensibiliz-
zazione nazionale sul tema. È
fondamentale pertanto conside-
rare gli aspetti della violenza di
genere punti essenziali nel dibat-
tito sociale e capire che la narra-
zione che si è fatta sinora sul
tema è probabilmente insuffi-
ciente e talvolta errata. Crediamo
sia necessario impegnare tutte le

risorse a disposizione nell’inse-
gnamento del rispetto ma soprat-
tutto nell’educazione sentimen-
tale degli uomini, il cui ruolo
nella società deve svincolarsi dal-
l’immagine che un patriarcato
secolare ha perdurato e imposto.
E che il possesso non è un valore
mai applicabile alle donne, né a
nessun essere umano. Ma la cosa
più importante di tutte è che cre-
diamo fermamente che l’amore
non è mai criminale: se è violen-
to, allora non è amore. La vera
libertà è riconoscere quella del-
l’altro, e nel mezzo, essere capaci
di amare. Ricordiamo a tutte le
donne che avessero bisogno
d’aiuto che si può chiamare lo
Sportello Antiviolenza, attivo sul
territorio al numero 389 092 1510,
dal lunedì al venerdì dalle ore
9:00 alle ore 15:00; oppure se si
preferisse andare di persona, lo
sportello è aperto il mercoledì e
venerdì dalle ore 9:30 alle 12:30
presso i locali del’ASL Roma 4, la
Casa della Salute in via Aurelia
Km 41,500 a Ladispoli.

Ladispoli Attiva
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Ladispoli Attiva: 
“Se l’amore è criminale, 
non è amore”

Riceviamo e pubblichiamo - 112 donne ucci-
se nel 2020. Tra gennaio e Novembre 2021,
sono state 109 le vittime di femminicidio, in
media uno ogni 3 giorni. 7 milioni di donne,
tra i 16 e i 70 anni, ha subito nel corso della
propria vita una qualche forma di violenza
fisica o sessuale, come confermano i dati Istat.
“Oltre alle attività in Parlamento e nelle
amministrazioni, il Partito si è mobilitato in
modo continuo e tutta la nostra comunità sul
territorio nazionale. Per aprire ed ascoltare,
agire e proporre. Per essere un presidio per-
manente e visibile di informazione e anche
raccordo con le istituzioni e le associazioni
impegnate a tutti i livelli contro la violenza”.
Partendo da una mozione Regionale - la
segretaria del circolo PD Ladispoli Silvia
Marongiu - esorta a prendere in considera-
zione anche le buone pratiche e invita l’am-
ministrazione comunale e le attività commer-
ciali cittadine (es. panetterie, supermercati,
botteghe, grande distribuzione), le farmacie
comunali e private, ad un’iniziativa concreta
per il sostegno alle vittime di violenza: inseri-
re il numero antiviolenza e stalking sugli
scontrini fiscali con la dicitura se hai subito

violenza o stalking chiama il 1522.
Un’iniziativa di sensibilizzazione che può
sembrare piccola, ma se organizzata in modo
capillare, con l’adesione di tutti gli operatori,
può essere di grande impatto. Uno strumen-
to in più per chiedere aiuto: dobbiamo far
arrivare il messaggio alle donne vittime
di violenza, che non sono da sole e che
possono trovare un supporto certo.
Conviviamo con una profonda feri-
ta, una vera e propria guerriglia
contro la libertà e l’autonomia
delle donne. Oltre ad applicare in ogni
aspetto la Convenzione di Instanbul è
necessario coinvolgere l’intera comunità:
fare rete è fondamentale per creare
nuove consapevolezze ed agire in diversi
campi e settori della società. E’ necessario uno
scatto ed una rivoluzione culturale; bisogna
rafforzare le politiche integrate ed incremen-
tare i finanziamenti e la rete dei centri antivio-
lenza. A Ladispoli il circolo del PD è sempre
stato in prima linea su questi temi. Oggi
siamo a fianco delle battaglie di Donne in
Movimento, delle Associazioni, delle opera-
trici dello sportello e delle Cooperative del

territorio per l’apertura di un centro antivio-
lenza e per il rafforzamento dello sportello
antiviolenza. “Le giornate internazionali, le
celebrazioni servono certo ad accendere la
luce e illuminare un fenomeno gravissimo
come questo. Ma non bastano. Al PD non
basta più!” - così in una nota del Partito
Democratico - Circolo di Ladispoli.

“Ogni giorno sia 25 Novembre”
PD: “Ogni giorno va usato per sensibilizzare, 
supportare, agire contro i femminicidi”



Riceviamo e pubblichiamo -
Sabato, 27 c.m. dalle ore 16 alle
ore 19 nel Piazzale Roma anti-
stante alla Stazione FS di
Ladispoli ci sarà la consueta
manifestazione in solidarietà a
tutti i cittadini protestanti con-
tro il regime sanitario. “Trieste
chiama e Ladispoli risponde”
ormai è diventato un appunta-
mento fisso per coloro che desi-
derano solidarizzare con gli
italiani che difendono i diritti
costituzionali calpestati dal
Presidente della Repubblica e
dal Governo di Mario Draghi.
Ormai, dall’agosto ’21, le mani-
festazioni contro il “green pass
= legge razziale” sono state
fatte prima in Piazza Rosellini e
dal mese di novembre invece si
svolgono nel piazzale della sta-
zione. Il movimento a tutela
dei diritti costituzionali a
Ladispoli ha raccolte le firme
per il “Referendum no green
pass” e nell’ultimo week end le
firme per presentare una
“legge di iniziativa popolare”
per abrogare lo stato di emer-
genza (fasullo, perché i dati
epidemiologici non giustifica-
no un’epidemia) e le leggi che
hanno istituito il “green pass”
che resterà la vergogna
dell’Italia ormai antidemocrati-
ca, dispotica, imperniata sul
pensiero unico dettato da un
governo dittatoriale sostenuto
da un Presidente della
Repubblica che non difende la
Costituzione italiana, dei poli-
tici collusi perché sembrano
obbedienti ai poteri sovrana-
zionali e tradendo così il loro
impegno con il “popolo sovra-
no”, di organizzazioni “pseudo
scientifiche” che dichiarano
intenzionalmente dati incerti
per giustificare la “dittatura
sanitaria”, appoggiati da una
Magistratura dormiente e dai
Dirigenti di Stato che tranquil-
lamente avrebbero potuto

opporsi ad applicare le leggi
discriminatorie (senza correre
rischi!) perché illecite! Certo un
esempio c’è , il Sindaco di S.
Lucia di Piave (medico) che
dopo la Delibera di Consiglio,
ha abrogato l’obbligo del green
pass nel suo comune. Vista
questa situazione di estrema
precarietà della politica nazio-
nale e della situazione di
“sonno profondo” delle istitu-
zioni deputate alla tutela dei
diritti dell’uomo in difesa della
Costituzione, i vari movimenti
nazionali si stanno organizzan-
do per riprendere le retini della
conduzione della Nazione e
ripristinare le funzioni di uno
Stato di Diritto base della

Democrazia. I vari decreti
legge, che hanno istituito il
“green pass”, dal 6.12.21
“super”, essi  sono contro il
Regolamento UE 2021/953,
oltre a violare molti articoli
della Costituzione e contravve-
nire ai trattati internazionali
che tutelano i diritti umani. A
questa forma di ingiustizia dit-
tatoriale, molti movimenti di
piazza, che da mesi scendono
regolarmente per strada e nelle
grandi piazze italiane nei vari
capoluoghi, hanno reagito
costituendo veri partiti: l’ex
maresciallo Nuzzo ha dato vita
alla “Federazione Terza
Repubblica”, l’avv. Lillo
Musso ha partorito “La Forza

del Popolo”, il giornalista
Francesco Toscano ha messo in
campo “ Ancora Italia” e molti
gruppi di intellettuali si stanno
organizzando per promuovere
azioni comuni e tentano di
creare un unico coordinamento
nazionale. Sabato, 27 c.m. dalle
ore 16 alle ore 19 nel Piazzale
Roma antistante alla Stazione
FS di Ladispoli tutti gli interes-
sati si potranno confrontare
con chi si sta occupando del
rinnovamento della scena poli-
tica anche locale e ricevere
informazioni su come aiutare
coloro che desiderano ripristi-
nare i Diritti e le Libertà costi-
tuzionali.

Raffaele Cavaliere

Tre giorni di spettacoli, workshop e incontri presso Spazio
Agorà di Ladispoli (RM), dal 26 al 28 novembre, con Prospettiva
Atacama, progetto a cura di Patrizia Cavola e Ivan Truol, coreo-
grafi e direttori di Compagnia Atacama, da sempre impegnata
nella promozione, diffusione e nella pratica delle arti performa-
tive e della danza contemporanea

VENERDÌ 26 NOVEMBRE 11:00-13:00 - Il Corpo Espanso
nello Spazio e nel Tempo a cura di Valeria Loprieno
Un’indagine sulle infinite possibilità del corpo, alla ricerca di un
movimento fluido, organico e tridimensionale, che si espanda
nello spazio e nel tempo. Si partirà dal movimento con un focus
importante sullo sguardo generatore di spazio e sulle intenzioni
affinché si possa creare movimento mai privo di senso, e si cer-
cherà di affrontare la tematica del cambiamento così tanto con-
nessa al concetto di tempo e dell’espansione dell’energia collega-
ta al concetto di spazio.

SABATO 27 NOVEMBRE 15:00-17:00 - Poesia e Verità 
del Corpo a cura di Patrizia Cavola e Ivan Truol
Si ricerca la consapevolezza dell’uso del peso, degli appoggi e
dei supporti possibili - pavimento, partner, gravità. Si studia la
relazione tra il centro del corpo e le articolazioni e le estremità
per muoversi nel modo più efficiente utilizzando il proprio cen-
tro, inseguendo il principio di un centro del corpo forte e moto-
re del movimento e di una periferia libera ed espressiva. Il labo-
ratorio indaga e propone esperienze su molti temi fondamentali
per la crescita personale e per il lavoro di interpreti in scena

DOMENICA 28 NOVEMBRE 14:00-16:00
In-Formazioni Dinamiche a cura di Davide Romeo
Il laboratorio costituisce un’occasione per esplorare il proprio
corpo e comprenderne le grandi potenzialità artistiche.
Indagando il rapporto tra sé e tutto ciò che è Altro (luce, luogo,
compagni, oggetti, passanti ecc.), si esploreranno le naturali
capacità espressive della materia umana. Si cercherà di stabilire
una relazione tra la parte sensoriale e quella emotiva del corpo
in modo da definire delle linee guida da seguire per “racconta-
re” attraverso di esso.
I partecipanti avranno la possibilità di sperimentare la propria
coscienza di movimento attraverso le tecniche corporee, la pro-
pria capacità creativa e sensibilità.

Tutto pronto 
per Prospettiva
Atacama
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Giustizia e Libertà, 
necessità di questi tempi

Sabato 27, torna il tradizionale appuntamento con il Banco Alimentare presso i supermercati di
Ladispoli per donare alle persone più bisognose. Per chi volesse dare una mano l’appuntamento è il
pomeriggio di venerdì 26 novembre e sabato 27 novembre tutta la giornata presso i locali della par-
rocchia Santa Maria del Rosario. Un ringraziamento anche per il supporto della Protezione civile.

Sabato appuntamento 
con il Banco Alimentare

Tre giorni di spettacoli, 
workshop e incontri a Ladispoli 
con la Compagnia Atacama



“Nel giro di due anni a Santa Marinella avremo la Casa della Salute e un
Pronto Soccorso locale” - ha annunciato in queste ore il Sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei dopo aver ricevuto la lettera firmata
dal Direttore generale della Asl Roma 4, la Dott.ssa Cristina
Matranga, con la quale aveva concordato di mettere a disposizione
della Asl due strutture cittadine.
Il Sindaco si riferisce al locale in via della Libertà e la ex sede comu-
nale di via Rucellai: “Andremo quindi a realizzare due importantissime
strutture, un ospedale di comunità, di dimensioni ridotte, e la Casa della
Salute. Questo significa che quel via vai che oggi si forma a Civitavecchia
non ci sarà più e avremo la possibilità di avere un pronto soccorso locale
con alcune specializzazioni”. “Saremo in grado di dotare la nostra città di

servizi essenziali - continua Tidei - e per questo ringraziamo la
Regione Lazio che ha individuato in Santa Marinella queste due
nuove strutture e ringraziamo la Direttrice della Asl. la Dott.ssa
Matranga”. Il Sindaco fa sapere che i tecnici si sono già
incontrati per definire le metrature e distanzia-
menti. Anche il Sindaco insieme alla
Dirigente sono andati sul posto
per un sopralluogo ritenuto
idoneo. “Ci stiamo avviando
a fare una cosa grandissima
per la nostra Città” - ha
concluso il Sindaco.

“E’ sottovalutata, quasi dimenticata,
eppure è una parola chiave nella
costruzione di relazioni tra le perso-
ne. Noi la abbiamo scelta per l’inizia-
tiva social che lanceremo domani, 25
novembre, Giornata internazionale
contro la violenza sulle donne”. La
parola cui si riferisce Lucia Maria
Arena, imprenditrice, presidente di
CNA Impresa Donna di Viterbo e
Civitavecchia, è “rispetto”. “L’evento
coinvolgerà l’intero sistema CNA,
imprenditrici e imprenditori, opera-
trici e operatori dell’Associazione.
Contro il dramma delle donne vitti-
me di violenza, vogliamo riempire le
nostre bacheche social con questa
parola semplice ma che ha un signifi-
cato profondo. Ciascuno ci metterà la
faccia, postando la propria foto e il
cartello con la parola ‘rispetto’ al cen-

tro”, spiega Arena, che, d’accordo
con le altre imprenditrici di CNA
Impresa Donna, ha proposto di rilan-
ciare a livello territoriale l’iniziativa
che domani collegherà la CNA in
tutta Italia. “Se ci fosse maggiore
rispetto per le donne, probabilmente
- recita il manifesto di CNA Impresa
Donna - non avremmo bisogno di
giornate come quella del 25 novem-
bre, non avremmo bisogno di nume-
ri dedicati anti-violenza o di parlare
di discriminazione, di parità salaria-
le. E chissà, forse non sentiremmo
parlare di 87.000 femminicidi l’anno.
Tutti come persone meritiamo rispet-
to, indipendentemente dal colore
della pelle, dall’orientamento sessua-
le o religioso, dall’età, e indipenden-
temente dal fatto di essere uomini... o
donne”.

Dopo tanta attesa, finalmente, entro l’anno via
delle Colonie sarà nuovamente asfaltata. A rife-
rirlo, il Sindaco di Santa Marinella che questa
sera ha informato la comunità su alcune impor-
tanti novità. “Entro il 31 dicembre 2021 approvere-
mo il bilancio di previsione del 2022. Per la prima

volta a Santa Marinella, nonostante il dissesto, saremo
in grado di approvare il bilancio di previsione dell’anno

successivo”. Ha spiegato poi il Sindaco: “Asfalteremo
entro l’anno finalmente via delle Colonie. Abbiamo messo

nella variazione di bilancio 200 mila euro che abbiamo reperi-
to da vecchi fondi che erano rimasti inutilizzati per

anni. E oggi possiamo dire che entro
quest’anno via delle Colonie tor-

nerà completamente asfaltata
nei due sensi di marcia.
Saranno inoltre realizzati
due parcheggi nei terreni

dell’Arsial che avremo poi
a disposizione”.

Pietro Tidei: 
“Entro l’anno 
Via delle Colonie 
totalmente asfaltata”

Saranno realizzati 
anche due parcheggi

“Un’iniziativa di sistema 
al centro la parola ‘rispetto’”
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25 novembre, Giornata contro la violenza sulle donne
Lucia Maria Arena, presidente di CNA Impresa Donna

Marietta Tidei (Iv): “La violenza
sulle donne si combatte anche
con l’indipendenza economica”
“In questa giornata di riflessione è pro-
poste sulla difesa del mondo femminile,
mi preme sottolineare prima di tutto
come sia necessario sostenere con forza le
misure che sta mettendo in campo il
Governo grazie al ‘Piano strategico
nazionale sulla violenza maschile contro
le donne 2021-2023’ con le misure,
prime fra tutte, quali il reddito di libertà
ed il microcredito di libertà” - lo dice il
presidente della Commissione atti-
vità produttive e sviluppo economi-
co della Pisana Marietta Tidei (Iv).
“La Regione Lazio - continua - ha quasi
raddoppiato lo stanziamento economico
rispetto allo scorso anno o raddoppiato i questi anni le strut-
ture sul territorio: oggi sono 28 i centri antiviolenza esisten-
ti e altri quelli di prossima apertura; mentre, per quanto
riguarda le case rifugio, sono 8 quelle funzionanti e 2 quelle
in via di apertura. C’è inoltre un aspetto che mi sta maggior-
mente a cuore: l’indipendenza economica delle donne resta

un fattore fondamentale di affrancamen-
to dal contesto violento. La povertà, la
dipendenza economica e l’impossibilità
di esigere diritti inclusa la garanzia del
diritto di cittadinanza, sovraespongono
le donne”. Per Tidei è necessario com-
prendere che “le donne che hanno red-
dito e lavoro - sottolinea - sono donne
più forti e libere. Questa è l’epoca in cui,
e lo dico da donna, possiamo fare di più:
oltre le reti di protezione possiamo e dob-
biamo offrire nuove opportunità di scel-
ta per una reale indipendenza economi-
ca. Possiamo promuovere politiche attive
e di incentivo, formazione, supporto alle

donne che vogliono aprire un’azienda, diventare imprendi-
trici, mettere al servizio della comunità la determinazione e
l’innovazione che le donne hanno saputo rendere visibili.
Sono misure concrete - conclude - che possono aiutare a
sconfiggere un fenomeno odioso di questo tempo. Possiamo
farlo? Dobbiamo”.

Safari d’arte fa tappa 
ad Anguillara Sabazia. Scarica 
l’app e gioca alla caccia al tesoro
Domenica 28 novembre, dalle
10.00 alle 15.00, Anguillara
Sabazia sarà teatro della caccia al
tesoro “Safari d’Arte”, iniziativa
gratuita per adulti, ragazzi e bam-
bini. Safari d’arte è un game tour
che consente a cittadini e turisti di
scoprire borghi e città con una for-
mula innovativa e originale di
turismo culturale, la caccia al teso-
ro. Si svolge passeggiando alla
ricerca di particolari raffigurati sui
monumenti, abbinando l’aspetto
ludico a quello educativo, in per-
corsi che si snodano tra cultura,
storia e leggenda. Domenica 28
novembre sono previsti due tour,
con partenza da Porta Maggiore
alle ore 11.00 ed alle ore 14.00;
saranno condotti da Activity
Leader, formati appositamente

per rendere l'esperienza emozio-
nante ed indimenticabile. Con
l'App gratuita Safari d’Arte,
http://www.safaridarte.it/app/,
che si può scaricare su Google
Play e App Store, o inquadrando
il QR Code presente sulla locandi-
na, la caccia al tesoro si può fare in
piena autonomia. Il progetto rea-

lizzato da Ara Macao, associazio-
ne di promozione sociale, è stato
finanziato con fondi della Regione
Lazio ed ha il patrocinio del
Comune di Anguillara Sabazia.
Gli organizzatori saranno presen-
ti in loco, presso Porta Maggiore,
dalle 10.00 alle 15.00 per dare
informazioni ed illustrare il pro-
getto. Con Anguillara una nuova
tappa di Safari d’Arte si aggiunge
ai tanti percorsi che hanno con-
sentito a migliaia di cacciatori
d'arte di tutte le età, di visitare le
città ed i borghi del belpaese uti-
lizzando la formula della caccia al
tesoro. Scarica l'App
http://www.safaridarte.it/app/
e gioca alla caccia al tesoro. Per
info e prenotazioni: 3392258754
http://www.safaridarte.it

Lo annuncia sui social network il primo cittadino:
“Tecnici al lavoro e sopralluogo ritenuto idoneo”
Presto a Santa Marinella una Casa 
della Salute e un Pronto Soccorso



Dopo tre giorni di intenso lavoro, si è chiuso a
Grottaferrata (Roma), il 2° Congresso di Fiavet
Lazio, l’Associazione Regionale delle Agenzie
di Viaggio. L’evento si era aperto alla presenza
del Sindaco della cittadina, Luciano Andreotti,
del consigliere comunale Alessandro Cocco,
del Direttore di Confcommercio Roma,
Romolo Guasco e del Presidente dell’EBTL,
Tommaso Tanzilli. Molti i temi affrontati e
numerose le proposte pervenute. Nel corso del
primo giorno, a polarizzare l’attenzione dei
congressisti e degli ospiti intervenuti, accolti
dal Presidente Stefano Corbari, è stata però la
presenza dell’Assessore al Turismo, Enti
Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e
Semplificazione Amministrativa della Regione
Lazio, Valentina Corrado che, in apertura dei
lavori, nel corso di una apposita sessione riser-
vata ai rapporti con gli enti locali, si è sofferma-
ta sulla ormai nota iniziativa “Più notti, più
sogni” lanciata all’inizio dell’estate scorsa con
l’intento di incrementare le presenze turistiche
nella Regione, sia italiane che straniere, offren-
do qualche notte in più nelle strutture ricettive
aderenti (una, nel caso di permanenza di tre
notti e due nel caso di cinque notti) a completo
carico della Regione Lazio. Rimarcando la vali-
dità dell’iniziativa e il successo che ha riscosso,
la Corrado ha aggiunto che la stessa, dopo esse-
re stata prorogata fino al 16 gennaio, “prosegui-
rà con una veste rinnovata (“Più notti, più sogni,
più experience”) per essere operativa tutto l’an-
no, con il coinvolgimento degli intermediari
(agenti di viaggio e tour operator) e dei rappre-
sentanti l’intera filiera”. Sui rapporti con gli
altri enti locali, le associazioni di categoria e
tutti gli operatori interessati, l’Assessore ha poi
dichiarato che “per rafforzare il brand Lazio
attraverso una intensa attività di marketing ter-
ritoriale, occorrerà sfruttare l’attrattività di

Roma, puntando a rafforzare l’intero territorio
regionale così da rendere la Regione una meta
più attraente e competitiva”. Circa le attività
che la Regione Lazio sta portando avanti nel
settore del turismo e delle varie problematiche
che la coinvolgono, l’Assessore ha infine
dichiarato che è in fase avanzata “la modifica
della disciplina che regola l’organizzazione del
sistema turistico regionale, utile a contrastare
l’abusivismo ricettivo  e delle professioni, a
revisionare  i punti di informazione e acco-
glienza turistica, affidandone la gestione agli
operatori del settore, a rivedere il ruolo
dell’Osservatorio del turismo che vedrà al
tavolo anche le associazioni di categoria”. A
seguire è stata affrontata la questione delle
Turismo Scolastico, evidenziando la completa
assenza di ogni interlocutore che soltanto a
parole si dichiarano disponibili a risolvere gli
innumerevoli problemi sul tappeto, glissando
poi ogni azione concreta. “Il 9 agosto, ha dichia-
rato il Consigliere Fabio Benedetti, abbiamo
avuto un incontro con il Sottosegretario Sasso,
convenendo l’urgenza della convocazione di

un tavolo di lavoro con gli attori del sistema:
MIUR, Ufficio Scolastico Regionale e
Associazione Nazionale Presidi. A distanza di
quasi quattro mesi, tutto tace, ignorando che il
settore è vitale per molte agenzie di viaggio che
traggono dal Turismo Scolastico l’unica fonte
di sostentamento”. Nel secondo giorno, alme-
no due i temi dominanti: la “Distribuzione dei
Trasporti” e il “Ruolo del Turismo
Organizzato” nella post-pandemia. Nel corso
del dibattito si è levata grave l’accusa nei con-
fronti del Reddito di Cittadinanza, reo di aver
scompaginato il sistema. “Questa estate, ha
dichiarato Massimo Diana, Manager di OTA
Viaggi, abbiamo dovuto sostenere costi supe-
riori del 22-35% per reclutare personale negli
alberghi e nella ristorazione. Benchè i contratti
da noi applicati fossero quelli del CCNL, nes-
suno ha voluto accettarli, sostenendo che era
più redditizio usufruire dell’assistenza di Stato.
In caso di emergenza si è anche potuto fare, ma
il problema deve trovare una rapida soluzione
per il futuro perchè aumentare i pacchetti del
30% non giova a nessuno: né agli intermediari,
né ai clienti”. E’ stato poi affrontato il grave
problema dell’abusivismo, altra piaga, lontano
dall’essere risolta, come hanno dichiarato i vari
interventi, primi far tutti quelli dell’Avv. Aldo
Basile e del Colonnello Lucio Malvestito della
Guardia di Finanza. Diversi i temi dibattuti che
meriterebbero approfondimenti ulteriori come
la “Digitalizzazione dei Sistemi” o la figura del
“Consulente del Settore Turistico” verso la
quale il settore sembra ormai orientata. Gli ulti-
mi aspetti di una professione in continua e rapi-
da evoluzione, il Congresso li ha voluti riserva-
re, come era logico che fosse, alla “New
Generation” e ai “Nuovi Turismi”, nella consi-
derazione che tutto sta cambiando e che nulla
potrà ritornare come prima.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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Concluso a Grottaferrata 
il 2° Congresso di Fiavet Lazio

ITA Airways 
e FIAVET, insieme
verso il futuro

Incontro tra i vertici di ITA e Fiavet nella sede di Confcommercio. La riu-
nione ha visto partecipare Fabio Lazzerini, ceo ITA Airways e Emiliana
Limosani chief commercial officer della compagnia con la presidente di
Fiavet-Confcommercio, Ivana Jelinic. La nuova stagione e la nuova com-
pagnia sono stati salutati dalla presidente di Fiavet-Confcommercio con
pieno spirito collaborativo. “La nostra cooperazione proseguirà nel solco
dei buoni rapporti che avevamo in precedenza con Alitalia, ma con la
visione nuova, che merita la nuova compagnia” - afferma Ivana Jelinic,
presidente Fiavet. “Lazzerini e Limosani - continua la presidente - ci ras-
sicurano che ITA Airways sarà vicina al mondo delle aziende del turi-
smo, con la piena consapevolezza di essere di fronte un nuovo scenario
di totale innovazione”. Gli associati Fiavet-Confcommercio, sono per
ITA Airways un partner privilegiato nella filiera del trasporto aereo e del
turismo. Fiavet e ITA sono quindi pronte ad avviare una futura partner-
ship all’insegna del rispetto dei reciproci ruoli e del rinnovamento. Non
sono escluse future iniziative congiunte, eventi tematici su destinazioni,
convention assieme per ripartire a piccoli passi verso la ripresa e la rina-
scita. ITA riconosce il ruolo e il valore del tour operating e delle agenzie
di viaggio Fiavet-Confcommercio, che in questi 60 anni hanno saputo
rinnovarsi mantenendo un peso decisivo nel mercato turistico, soprattut-
to in momenti come questo, in cui il consumatore 

In attesa di una nuova disciplina che regoli l’organizzazione del sistema 
turistico, al vaglio della Regione Lazio, sono stati affrontati diversi temi: 
dal Turismo Scolastico, al Tour Operating, dall’Abusivismo alla New Generation 

Incontro in Confcommercio 
per avviare una futura partnership 
con gli associati della Federazione 

Stefano Corbari – Presidente Fiavet Lazio

Passando da quelle parti, sono pochi ad
accorgersi che accanto alla maestosa
Basilica di Santa Croce in Gerusalemme,
sorge una struttura alberghiera di grande
valore storico ed ambientale. La Domus
Sessoriana è infatti situata all’interno di
un complesso artistico e archeologico
costituito, oltreché dalla Basilica, dai resti
dell’ultima residenza degli
Imperatori romani, e tra essi quelli di
un Tempio di Venere e Cupido, dove
anticamente si tenevano i Consigli di
Stato, e lo splendido Anfiteatro
Castrense costruito da Eliogabalo (218-
222 d.C.). Nell’anfiteatro si svolgevano
spettacoli di gladiatori e combattimenti
fra uomini e belve; ora custodisce l’Orto
Monastico. L’edificio della Domus
Sessoriana è costituito da due ali. Quella
Conventuale, a destra della facciata della
Basilica, occupa parte dell’antico
Monastero ed è costituita da tre livelli nei
quali si trovano la hall, il refettorio e
camere di varia grandezza finemente
arredate. Al primo piano le camere si
affacciano sull’Anfiteatro Castrense; esse

sono tutte di categoria supe-
rior e sono dotate di connes-
sione Wi-Fi. Un ascensore a
vetri permette di ammirare
maestose tele originali del-
l’ottocento. Quella
Aureliana, a sinistra rispet-
to alla facciata della
Basilica, occupa invece
una palazzina che si
estende verso il Tempio
di Venere e Cupido. Si
compone di cinque piani
interamente ristrutturati
e arredati con gusto, col-
legati con un ascensore

interno. Le camere si affacciano sui resti

archeologici della Villa Imperiale di
Costantino, sull’Acquedotto Claudio o
sull'incantevole piazza di Santa Croce in
Gerusalemme, restaurata in occasione del
Giubileo del 2000. All’ultimo piano della
Domus Sessoriana è stato costruito uno
splendido roof garden, dove viene servita
la colazione (all’aperto durante la bella
stagione, in un attiguo locale con vetri cli-
matizzato, durante i mesi invernali), da
cui è possibile godere di una vista a 360°
sui tetti e le cupole di Roma. Dalla terraz-
za gli ospiti possono godere della vista
panoramica che domina la Basilica di San
Giovanni in Laterano, i giardini
Monastici di Santa Croce in
Gerusalemme e i tetti di Roma; nei giorni

più limpidi si ammirano i Castelli
Romani. L’hotel offre numerosi servizi di
ristorazione (bar, tavola calda, ristorante)
e di concierge. Inoltre, dispone di sale
convegno per eventi aziendali, congressi
e workshop, affiancando alla capacità
della struttura la qualità dei servizi busi-
ness. L’albergo ha il wifi gratuito. Molto
apprezzato l’ottimo rapporto
qualità/prezzo. 
La Domus Sessoriana è ideale per chi
desidera visitare Roma, perché si trova in
una posizione centrale ben servita dai
mezzi pubblici, ma lontana dal caos del
centro storico. A due passi dalla Domus si
trovano il Colosseo, il Parco dell’Appia
Antica, il Circo Massimo e il Palatino.

Alla Domus Sessoriana in Piazza Santa Croce in Gerusalemme
I vantaggi di alloggiare in una grande
struttura alberghiera a due passi dal centro storico



Nel Cerveteri ancora impanta-
nato nelle sabbie delle mobili
della classifica, reduce dalla
sconfitta immeritata nel derby
con il Ladispoli, c'è molta
voglia di riscatto. 
Dovranno farlo contra la super
squadra del campionato, la più
forte per gli addetti ai lavori,
quel Pomezia indicato come
pretendente al salto in serie D.
I verdeazzurri affronteranno al
Galli una formazione sostenuta
dal primato in classifica e da
un rosa di calciatori molto
importanti. 

Sulla sponda etrusca vi è un ex,
è il bravo ed esperto centro-
campista Emanuele Palermo,
capitano e giocatore di qualità
che con la maglia pometina vi
ha giocato per 4 anni, dal 2009
al 2012 vincendo un torneo di
Eccellenza e  una Coppa Italia. 
“E’ una squadra in cui ho gio-
cato e conosco bene le ambizio-
ni del club - dice Palermo - noi
dobbiamo fare punti, abbiamo
bisogno di metterne in cascina
per risollevarci da una classifi-
ca che non meritiamo di avere.
Anche domenica abbiamo gio-

cato bene, abbiamo dato filo da
torcere al Ladispoli, ma alla
fine siamo stati puniti in malo
modo. Ecco, dobbiamo cercare
di riprendere il cammino inter-
rotto dopo 7 punti in 3 gare, ed
il Pomezia è un avversario
molte forte che non deve incu-
terci paura. 
Serve una prestazione corag-
giosa, a viso aperto, con la con-
vinzione che possiamo fare
risultato. Se saremo come
domenica, belli aggressivi,
potremo riuscire ad ottenere
un risultato positivo”.
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Il Cerveteri avverte la capolista Pomezia
L’ex centrocampista Palermo: “Siamo agguerriti, cerchiamo i 3 punti con forza, non regaleremo nulla”

La prima sconfitta, subita
domenica sul campo dell'ASA,
è stata lasciata alle spalle. Dopo
sette risultati utili consecutivi si
è interrotta la serie positiva del
Borgo San Martino, che rimane
ancorata nelle zone alte, pronto
al riscatto domenica, quando al
Sale scende la Sorianese.
“Abbiamo sbagliato l'approccio
alla gara - dice Bernadini - dopo
sette gare ci può anche stare,
l'importante è ritornare sereni,
tranquilli è consapevoli in noi
stessi. L'occasione per riscattar-
ci arriva domenica, anche se
l'avversario è tosto e ben orga-
nizzato, vanta un passato
importante nelle categorie e un
presente in cui vogliono rifarsi.
Vogliamo i tre punti e sono
sicuro che i ragazzi daranno il
massimo per ottenerli. Serve
una prestazione alla nostra por-
tata, come sappiamo fare noi.

Questa è una squadra che può
fare un campionato importante,
ma non dobbiamo smarrirci.
Una prova negativa può anche
starci, ci fa capire che non il
campionato non è facile.
Pertanto lavoriamo bene, pre-
pariamo mentalmente alla par-
tita di domenica con l'intento di

continuare a fare bene”. Fino ad
oggi il Sale di Ladispoli rimane
inespugnato e per Moretti e
compagni vi è l'occasione di
continuare a macinare punti.
Per domenica ancora out Falco
e Altamura, con Moretti che ha
riprese la condizione dopo una
settimana di affaticamento.

Bernardini sprona 
il Borgo San Martino
“Piccolo incidente di percorso, ma domenica prossima 
punteremo al riscatto, dobbiamo vincere con la Sorianese”
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Sting, l’artista inglese  17 volte vinci-
tore di Grammy Award, ha annuncia-
to l’uscita del suo nuovo album di
inediti intitolato "The Bridge”, già
anticipato dal primo singolo “If It's
Love”. “The Bridge” mette in mostra
la profilica e varia abilità cantautora-
le di Sting (pseudonimo di Gordon
Matthew Thomas Sumner oggi
70enne), nuovi brani che riassumono
gli stili e i generi differenti esplorati
dal cantautore inglese nella sua impa-
reggiabile carriera. Il primo singolo
inedito “If It’s Love” è un pop conta-
gioso, fresco e ottimista, che  dimo-
stra l’innegabile dono di cui Sting è
dotato per la melodia. Con la sua
voce, un vero marchio impossibile da
non riconoscere, il polistrumentista
britannico guarda all’amore con un
approccio differente, semplice, para-
gonando il suo amore romantico al
dover chiamare un medico per rac-
contare dei suoi sintoni. “Non sono
sicuramente il primo cantautore che

paragona l’innamoramento o la fine
dell’amore con una malattia incurabi-
le e non sarò certo l’ultimo” - ha detto
Sting nel presentare il nuovo lavoro -
“If It’s Love” è il mio contributo a
quel modello in cui la metafora dei
sintomi, diagnosi e la propria incapa-
cità rendono tutti noi simili tanto da
ritrovarci a sorridere mestamente...”.
Scritto durante la pandemia, il disco
racconta di uno Sting che si trova a
riflettere sulla perdita personale, la
sepazione, l’interruzione, il confina-
mento e uno straordinario tumulto
sociale e politico. Un album che
esplora una moltitudine di concetti e
temi, rappresenta quel duraturo e in
costante evoluzione legame tra idee,
culture, continenti, i due argini del
fiume. Ed è anche una rotta verso il
passato. Così è stato che il musicista,
da diversi anni di casa in Tosacana, si
è trovato a ripensare alla musica e i
luoghi che hanno formato le sue fon-
damenta, tanto da essere incastonati

nel suo DNA. L’ex Police ha poi spie-
gato: “Queste canzoni sono tra un
posto e un altro, tra uno stato menta-
le e un altro, tra la vita e la morte, tra
le relazioni. Tra le pandemie, tra le
ere, politicamente, socialmente e psi-
cologicamente, ognuno di noi è bloc-
cato nel mezzo di qualcosa. Abbiamo
bisogno di un ponte, the bridge
appunto...”. Disco eclettico che rap-
presenta diversi momenti e stili della
sua lunga carriera (dalla ballad folk al
jazz, al rock e per finire alla musica
classica), come detto il nuovo lavoro è
stato scritto e registrato durante l’ulti-
mo anno in lockdown, con la parteci-
pazione di molti amici fedeli quali
Dominic Miller (chitarra), Josh Freese
(batteria), Branford Marsalis (sassofo-
no), Manu Katché (percussioni),
Martin Kierszenbaum (piano), Fred
Renaudin (sintetizzatori) e Melissa
Musique, Gene Noble, JoLawrye
Laila Biali ai cori. Tutte le canzoni
dieci canzoni più tre bonus di “The

Bridge” sono state prodotte dallo
stesso artista inglese insieme a Martin
Kierszenbaum, a parte “Loving you”
prodotta da Sting, Maya Jane Coles e
Martin Kierszenbaum. Robert Orton
ha curato il missaggio con Donal
Hodgson e Tony Lake, successiva-
mente masterizzato da Gene
Grimaldi all’Oasis Mastering. Il quin-
dicesimo album in studio della sua
carriera solista, verrà pubblicato in

molteplici formati, tra cui CD
Standard (10 brani), CD Deluxe (13
brani), vinile standard nero (10 brani)
Vinile bianco in esclusiva per il D2C
Universal Music (10 brani). In con-
temporanea all’uscita del disco, Sting
ha concluso in questo mese alla sua
prima “residency” al The Colosseum
at Caesars Palace di Las Vegas, che
riprenderà a giugno del prossimo
anno.

Il ritorno di Robert Plant & Alison Krauss 
Il duo insieme con il nuovo “Raise The Roof”
Dopo 14 anni i due artisti danno seguito al loro debutto del 2007 vincitore di sei Grammy  
Robert Plant & Alison Krauss nuovamente insie-
me in  “Raise The Roof”, il nuovo album uscito la
settimana scorsa su etichetta Warner Music.
Robert Plant artista nella Rock & Roll Hall of
Fame ed ex singer dei grandi Led Zeppelin e la 27
volte vincitrice di un Grammy Award Alison
Krauss, si sono di nuovo riuniti dopo 14 anni dal
loro album di cover “Raising Sand” dell’ottobre
del 2007 che raggiunse la posizione numero due
nella classifica degli album in UK , certificazioni
poi doppio Platino e vincitore di ben 6 Grammy
Awards incluse la categoria “Miglior Album” e
“Record of the Year”. Come il suo predecessore
“Raise The Roof” è stato prodotto dall’americano
T Bone Burnett (per lui lavori in studio con
Costello, Tony Bennett, Bono Vox, Zucchero) che
ha lavorato con i due artisti per ampliare la loro
collaborazione verso nuove ed entusiasmanti
direzioni. In studio la scelta per le parti suonate
stavolta è caduta nei fedelissimi  Jay Bellerose alla
batteria,  Marc Ribot, David Hidalgo, Bill Frisell e

Buddy Miller alle chitarre, Dennis Crouch e
Viktor Krauss ai bassi elettrici e acustici e Russ
Pahl alla chitarra a pedale. L’album contiene
anche stavolta dodici nuove registrazioni di brani
di leggende ed eroi sconosciuti inclusi Merle
Haggard, Allen Toussaint, The Everly Brothers,
Anne Briggs, Geeshie Wiley, Bert Jansch e altri.

Uno solo invece un brano originale di Plant-
Burnett dal titolo “High and Lonesome” e il clas-
sico “Can’t let Go” scritto da Randy Weeks e regi-
strato per la prima volta da Lucinda Williams. I
brani scelti per questa seconda avventura tra
Robert  Plant oggi 73 anni e la cantante/violinista
americana oggi 50enne, riflettono sia influenze

profonde che nuove. Per la sua parte, Robert Plant
era desideroso di includere le tradizioni popolari
inglesi che ha amato fin dall’adolescenza mentre
la Krauss cita “Quattro (Worlds Drift In)” della
band americana Calexico come “il momento
magico in cui ho capito che avremmo fatto un
altro album...”. “Volevamo che ci fosse movimen-
to. Abbiamo portato altre persone, altre personali-
tà all’interno della band e tornare di nuovo insie-
me in studio ha portato una nuova intimità nelle
armonie...” ha dichiarato la Krauss che dall'esordo
avvenuto nel 1983 ad oggi, come scritto in prece-
denza, ha vinto ben 27 Grammy Awards, seconda
sola a Beyoncé. Aggiunge Plant  “Ascolti qualcosa
e vai! Ascolta questa canzone, noi dobbiamo can-
tare questa canzone! È davvero una vacanza, il
posto perfetto dove andare che meno ti aspetti di
trovare...”. Per la cronaca i due saranno in tour
insieme il prossimo anno con  unica data italiana
il 14 luglio al Lucca Summer Festival.

Daran
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Sting torna con un nuovo lavoro di inediti intitolato “The Bridge”
Il disco già nei store digitali anticipato dal primo singolo “If It’s Love”

La Sony Music rende omaggio a
Mina e Adriano Celentano con la pubblicazione,
da oggi in tuttii negozi con “MINACELENTA-
NO THE COMPLETE RECORDINGS”, uno
straordinario cofanetto da collezione che racco-
glie le registrazioni in studio degli storici duetti
della coppia, a partire dal 1998 fino all’ultimo

inedito, “Niente è andato perso”, pubblicato per
quest’occasione, a coronamento del sodalizio
artistico delle due leggende della musica italia-
na. Sono trascorsi 25 anni, era il 1998, dall’idea-
zione di “Mina Celentano” (disco di Platino e
Diamente per le vendite raggiunte), seguito nel
2016 da “Le Migliori” (disco di Platino e album
più venduto in Italia di quell’anno), i due album
passati alla storia della musica leggera italiana.
Ora i due grandi artisti, Mina 81 anni,
Celentano 83, hanno deciso di tornare a collabo-
rare per regalare al pubblico una nuova emozio-
ne insieme, l’inedito “Niente è andato perso”,
scritto da Fabio Ilacqua, che sarà accompagnato
da un videoclip realizzato da Mauro Balletti
(autore anche di tutte le grafiche dei due album
di duetti). “Mina e Adriano sono due giocherel-
loni, si vogliono bene fin da ragazzini, l’idea di
fare qualcosa insieme piaceva ad entrambi, così

nel ’98 hanno deciso di realizzare qualcosa di
inedito, non autocelebrativo...” hanno dichiara-
to oggi Claudia Mori e Massimiliano Pani,
durante la presentazione del progetto giorni fa
al Teatro Gerolamo di Milano. “Avevano fatto
già delle cose in tv dove traspariva quanto loro
due, insieme, fossero straordinari. Hanno sem-
pre lavorato con uno spirito forte, una grande
simbiosi pur nella diversità. Hanno sempre
avuto curiosità e spirito di leggerezza, ma anche
grande serietà, che li ha contraddistinti e porta-
ti a risultati eccezionali...”. “MINACELENTA-
NO The Complete Recordings” riunisce così
uno dei capitoli più importanti e rappresentati-
vi della nostra musica, coronando in questo
modo l’operazione discografica di maggior suc-
cesso in Italia (sia in termini di vendita che di
gradimento del pubblico), resa possibile dal fee-
ling umano e artistico di due interpreti che

hanno segnato la storia dello Spettacolo (nel
senso più ampio del termine) nel nostro Paese,
come nessun altro. Il cofanetto contenente due
cd (10 brani il primo, 9 il secondo) con, tra gli
altri brani come “Eva”, “Brivido Felino”,
“Acqua e Sale”, “Io non volevo”, “Messaggio
d’Amore”, “Sempre sempre sempre” e “Sono le
Tre”, esce nelle versioni Hardcoverbook e
Digifile (entrambe con doppio CD) e sarà anche
disponibile sulle piattaforme digitali. Di seguito
il prossimo 10 dicembre sarà pubblicato anche
un Box Deluxe contenente il doppio CD e due
Picture Disc, oltre a un 45 giri (Lato A: Niente è
andato perso/Lato B: Eva), e due versioni in
vinile (doppio LP colorato e doppio LP Black
180gr). Tutte le versioni includeranno un imper-
dibile, elegante libro fotografico contenente
scatti inediti dei due artisti, realizzati durante le
session di registrazione.

“MinaCelentano The Complete Recordings”celebra da oggi un grande sodalizio
Il cofanetto da collezione presenta tutte le canzoni registrate insieme negli anni, più un inedito



I Cavalli Alati e il Mitra Tauroctono 
due splendidi capolavori di Tarquinia

di Arnaldo Gioacchini *

Palazzo Vitelleschi a Tarquinia, costrui-
to all’inizio del 1400 p.C., è considerato
uno dei più belli ed interessanti palazzi
rinascimentali del Lazio ed è più che
giusto che esso ospiti, fin dal 1924, il pre-
gevolissimo Museo Archeologico
Nazionale di Tarquinia. Il
palazzo/museo è sito all’ingresso del-
l’attuale Tarquinia la quale è il prosie-
guo urbanistico della Corneto di storica
memoria medioevale mentre la
Tarquinia etrusca è altrove, (ma di que-
sto parleremo più avanti) possiede
all’interno dei suoi splendidi e ben cura-
ti ambienti (da alcuni dei quali si ammi-
ra pure tutta la costa) anche due magni-
fici capolavori in assoluto, uno i Cavalli
Alati (stupendo altorilievo fittile) appar-
tenenti al più rifulgente periodo etrusco,
il IV  secolo a.C., provenienti dall’Ara
della Regina da Pian di Civita ove c’era
l’antico insediamento etrusco di
Tarchna (siamo ad est sull’Aurelia bis
prima di Monte Romano, sulla sinistra
andando verso tale piccolo delizioso
paese lasciandosi alle spalle i bei resti
del notevolissimo acquedotto antico
romano). L’altro capolavoro è il Mitra
Tauroctono (Mitra che uccide il toro) il
gruppo marmoreo recuperato dallo spe-
ciale Nucleo Tutela del Patrimonio
Culturale dell’Arma dei Carabinieri nel-
l’ambito di una operazione di contrasto
all’esportazione clandestina. Si tratta di
una splendida realtà realizzata in un bel-
lissimo candido marmo  greco (di Paros
nelle Cicladi?), ove c’era la marmistica
più pregevole delle isole egee, prove-
niente da scavi clandestini effettuati
nella zona di Tarquinia. Mitra
Tauroctono risalente al “secolo d’oro”
(l’apogeo imperiale) dell’antica Roma
che fu quello del periodo (siamo intorno
al 150 p.C.) in cui regnò  anche l’impera-
tore Antonino Pio ( il Mitra, per una
tutta serie di realtà realizzative, è ascrivi-
bile proprio alla sua epoca). Il Mitra
Tauroctono è stato riportato a Tarquinia
perché, dalle ricerche effettuate, si è
potuto verificare con certezza che prove-
niva da un mitreo privato appartenente
ad una domus dell’area tarquiniese in
quanto in quel luogo, all’interno del
parco archeologico, si è ritrovato un
frammento del cane, scolpito nella scul-
tura, perfettamente combaciante con il

resto dell’opera. Il suddetto gruppo
marmoreo, sicuramente realizzato da
un importante e capacissimo artista,
rappresenta, secondo l’iconografia del-
l’epoca, il dio Mitra che pugnala a morte
il toro ai cui fiotti di sangue sgorganti
dalle ferite si abbeverano un cane ed un
serpente mentre un grosso scorpione
con le sue chele stringe i testicoli taurini.
Il culto, molto misterico, del dio Mitra ha
profonde ed antiche origini religiose
(oltre mille anni prima della nascita di
Cristo) soprattutto nella zona indica e
nell’antica Persia, da cui poi trasmigrò in
Grecia e di là nell’Impero romano
subendone alcune modifiche “liturgi-
che” più consone ai più che vasti domi-
nions di Roma. I Cavalli alati, che sono
semplicemente meravigliosi e sicura-

mente realizzati da un artista etrusco ( o
greco?) di primissimo piano cosa questa
che Tarquinia, città potentissima e molto
ricca, la quale dette anche ben tre re
(Servio Tullio, Tarquinio Prisco,
Tarquinio il Superbo) alla “Città Eterna -
vds. Tibullo”, dei sette che regnarono
nell’antica Roma lasciano semplicemen-
te basiti gli spettatori per la raffinatezza
dell’opera curata fin nei più piccoli det-
tagli ad es.: La magnifica postura, l’in-
serzione delle ali nei due corpi equini, la
muscolatura, gli splendidi musi, l’anno-
damento delle code e tanti altri mirabili
aspetti che si scoprono man mano
ammirandoli dal basso per cui viene
naturale pensare e magari dire anche:
“Che  stupenda meraviglia”. Il bello,
anzi il bellissimo del tutto,  è che il Mitra

è stato posto, in maniera estremamente
intelligente, a fare da prologo, in una
sala estremamente contigua che li prece-
de, agli eccezionali Cavalli Alati (siamo
nell’ambito del cosiddetto Salone delle
Armi che è al secondo piano del museo
il quale di piani sopraelevati ne conta
tre)  per cui, per il visitatore, è un cre-
scendo di grande meravigliosa bellezza,
alla quale si giunge salendo dal piano
inferiore,attraverso una interessantissi-
ma scala, di questa splendida realtà
museale che merita assolutamente una
approfondita e quanto mai dettagliata
visita che comprende anche il vedere, in
completum, tutte le pareti originali di
una bellissima, tutta dipinta, tomba
etrusca (la Tomba del Triclinio) ritrovata
nel 1830 in località Calvario (siamo nel

Sito UNESCO Patrimonio Mondiale
dell’Umanità della Necropoli dei
Monterozzi), tomba stupenda, dalle
interessantissime pitture murarie, che
George Dennis, etruscologo britannico,
definì “la tomba della gioia e delle feste”
e scusate se è poco. Dimenticavo di dire,
per quanto concerne i meravigliosi
Cavalli Alati che,quasi certamente,in
origine fossero aggiogati ad un carro
(probabilmente da parata vista la bellez-
za dell’opera) andato, purtroppo perdu-
to, considerando il fatto che, nell’altori-
lievo, a ben guardare, si intravede l’inci-
pit di una stanga di collegamento. 

*Membro del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Associazione Beni Italiani

Patrimonio Mondiale

Nella foto, dettaglio Cavalli A lati Nella foto, Mitra Tauroctono

Nella foto, Palazzo V itelleschi Museo Archeologico Nella foto, Tomba del Triclino
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Anche gli amanti del “cartaceo” hanno i loro social network, ecco i più famosi 

Tutti i modi per leggere un libro
Le nuove tecnologie hanno senza
dubbio rivoluzionato il modo in cui
leggiamo: tra ebook, audiolibri e
volumi acquistati online, leggere non
e ̀ mai stato cosi ̀ facile e veloce.
Internet, pero,̀ ha reso la lettura
un’attività piuttosto solitaria, sempre
più social, dando vita a vere e pro-
prie comunità dedicate ai libri tra cui
due app che stanno avendo un suc-
cesso crescente. La letteratura appro-
da online Da una parte, non ci stupi-
sce sapere che anche i libri sono

approdati in rete: negli ultimi anni
abbiamo assistito a una rivoluzione
digitale che ha portato tantissime
realtà, solitamente disponibili nel
mondo “fisico”, a reinterpretarsi e
trasformarsi per internet. Molti di
noi, a volte senza nemmeno accorger-
sene, hanno nel tempo iniziato a pre-
ferire questi nuovi servizi a quelli più
tradizionali. Invece di andare al cine-
ma, siamo in tanti ad accedere diret-
tamente dalla tv o dal computer a
uno dei tanti siti di streaming per

guardare l’ultimo film uscito; se
vogliamo giocare alla roulette, bacca-
rat, blackjack o alle slot machine
spesso preferiamo accedere a un casi-
nò online italiano senza dover uscire
di casa, invece di recarci di persona
in un casino;̀ se vogliamo leggere le
ultime notizie dall’Italia e dal
mondo, infine, ormai non andiamo
più in edicola, ma apriamo sul nostro
smartphone l’app del nostro quoti-
diano preferito. Anche il mondo
della letteratura si e ̀ trasformato,

adattandosi alle caratteristiche di
internet e adottando anche una
forma che, a sorpresa di molti, fun-
ziona particolarmente bene: quella
del social network, che, in un certo
senso, può andare a sostituirsi ai
gruppi di lettura e ai club del libro. A
quanto pare, infatti, i lettori non
vedevano l’ora di poter condividere
con altri appassionati di libri le loro
opinioni sull’ultimo volume letto,
ricevendo anche consigli su cosa leg-
gere in futuro anche online. 

laVoce Telecomando • 19venerdì 26 novembre 2021




